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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 
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Cari amici e amiche di Lorber! 
Siamo alla “fine dei tempi”, siamo cioè agli “sgoccioli” per quanto ri-

guarda il tempo che Dio ha concesso all’Umanità prima della “selezione o 
cernita” che Egli ha già iniziato a fare proprio in questa nostra Epoca attua-
le, alla quale noi tutti assisteremo di persona. 

E allora..... cosa c’è di meglio se non delle riunioni per incontrarci, per 
parlare tra noi, per dare e ricevere consigli sul modo in cui migliorare noi 
stessi e prepararci così ad affrontare in maniera più forte e più coraggiosa 
gli Eventi spaventosi che stanno per arrivare? 

E che cosa c’è di meglio se non delle riunioni per aiutarci reciprocamente 
a comprendere la Verità divina e imparare ad avvicinarci ancora di più al 
nostro Padre celeste, il Signore Gesù Cristo, Dio e Creatore, e soprattutto 
per imparare a “metterlo al CENTRO della nostra propria vita”?  

Vi aspettiamo numerosi! Vi aspettiamo tutti! 
Ma.... ma.... corrono voci che saranno pochi quelli che verranno... 
Ah, è vero! Moltissimi di voi hanno già un sacco di altri impegni.... 
Va bene! Non importa... ci vedremo certamente alle riunioni nell’Aldilà..... 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

ECCO LE 2 IMMINENTI RIUNIONI, QUANDO E DOVE SI SVOLGONO, E DI COSA SI PARLA 
 

- 17 - 18 Giugno   - TEMA LIBERO - QUALSIASI ARGOMENTO PROPOSTO DAI PARTECIPANTI  
presso l’Agriturismo Agricola San Vettore, di Massimo Denti, Località San 
Vettore, 51 - Gambassi Terme (Firenze) Tel. 0571-678005. (Vedere cartina 
geografica pubblicata sul precedente Giornalino di maggio a pagina 2) 

 
- 15-16-17 Luglio - RIUNIONE MONDIALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN FILM SULL’OPERA LA 

NUOVA RIVELAZIONE, presso un Centro congressi tra Venezia e Padova, 
con vitto e alloggio. (Vedere gli argomenti pubblicati in questo Giornalino sotto 
il titolo “FILM SULL’OPERA DI LORBER - 5 PROPOSTE DAL MONDO) 
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GRAZIE AI GENEROSI 
- Ringraziamo l’amico Armando Agustoni per l’invio “quasi mensile” di grosse offerte 

(vedi l’ultima pagina di ogni Giornalino) grazie alle quali l’Associazione è ancora viva e potrà 
terminare i lavori entro Dicembre 2006; 

- Ringraziamo i pochi ma tenaci Soci Sostenitori che con le loro offerte mensili ci per-
mettono di pagare i debiti; 

- Ringraziamo la Lorber Verlag e il fondo per la divulgazione internazionale per l’invio di 
1000 Euro per la traduzione, revisione e stampa del libro IL SOLE SPIRITUALE, Vol. 2; 

- Ringraziamo i vari generosi amici e amiche di Lorber che inviano ogni tanto una offerta 
per la Revisione dei Volumi; 

- Ringraziamo soprattutto il Signore, poiché ci dà la vita e la forza per andare avanti! Ma 
lo ringraziamo specialmente per dirGli che noi tutti siamo “servi pigri e inutili”. 

 
.........................................................................................................................................................................................................................

(dal libro Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.8, cap.19) 
 
11. Quando un contadino coltiva il suo campo, esso lo concima, poi prepara la terra 
con l'aratro, sparge la semente di grano nei solchi, la erpica, e poi non ha più nulla da 
fare fino alla raccolta.  
Ora si domanda: «Il raccolto è puro merito ed opera del contadino oppure è opera e 
merito di Dio?». 
 
(Ma il contadino non dovrebbe forse chiedere a se stesso:) 
 

- Chi creò per lui il robusto paio di buoi per il suo aratro?  
- Chi gli diede il legno ed il ferro per costruire l’aratro? 
- Chi gli diede la semente con il germe vivente in essa? 
- Di chi era la luce del sole che tutto riscalda?  
- Chi ha inviato la feconda rugiada e la pioggia?  
- Chi ha dato al fusto, che stava crescendo e maturando, la prosperità? 
- E infine, 
- Chi ha dato al contadino la VITA  
                                                            la FORZA  
                                                                         il SENTIMENTO  
                                                                                                   la RAGIONE  
                                                                                                                   e l'INTELLIGENZA?

12. Se voi vi soffermate un po’ a riflettere profondamente su questa immagine, vi risul-
terà chiaro quanto poco, nella coltivazione del campo, può venire attribuito al contadi-
no quale sua opera e suo merito. Se considerate le cose con chiarezza, poco merito ri-
mane per il contadino, ma tuttavia egli ritiene di poter dire: «Guardate, tutto ciò io lo 
debbo alla mia diligenza»; ma così esprimendosi non pensa affatto a «Chi è stato l'unico 
Lavoratore principale del campo di grano!».  

Non dovrebbe egli piuttosto dire e riconoscere nel suo cuore: «Signore, Tu grande, 
buono, santo e caro Padre in Cielo, io Ti ringrazio per la tanta Tua sollecitudine, perché 
tutto era, è e sarà sempre soltanto opera Tua! Mentre la mia parte è stata quella di un 
“servo pigro e inutile!”».     
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A  TE 
 

Quante volte ti hanno detto 
lascia perdere il  Signore 
tanto Lui è lontano 
e non ti può ascoltare. 
 

Quante volte ti hanno detto 
credi solo a ciò che vedi 
perché oltre a questa 
non c’è un’altra realtà. 
 

      Ma dentro ai tranelli 
      però non sei caduto 
      anzi la tua anima 
      rafforzata ne è uscita. 
 

      Perché dal Mio Spirito 
      si è lasciata guidare  
      alla scuola di formazione 
      per una vita superiore. 

E adesso tieni alto 
il nome di Gesù 
perché ti sei convinto  
che c’è soltanto LUI. 
 
Che ti può elargire 
il fuoco del Suo Amore 
affinché la vita  
riprenda il Suo calore. 
 
      Ora hai capito che la possessione 
      dei beni materiali è solo un’illusione. 
      Perché un giorno li dovrai lasciare 
      al processo evolutivo verso il mondo spirituale. 
 
 
      Così la tua vita l’hai messa nelle Mie mani 
      affinché provveda al tuo oggi e al tuo domani. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Misurare la vita 
 

La vita non si misura raccogliendo punti (come in un gioco),  
la vita non si misura per il numero di amici che hai e nemmeno da come ti accettano gli altri.  
Non si misura per i programmi che fai per il fine settimana o se resti a casa da solo.  
Non si misura nemmeno per la fama della tua famiglia, per il denaro che hai, per il tipo di mac-

china che guidi e nemmeno per il luogo dove studi o dove lavori.  
Non si misura nemmeno per il bello o per il brutto che sei per la firma sui vestiti che indossi o 

per le scarpe che calzi e nemmeno per il tipo di musica che ti piace.  
La vita non è nulla di tutto questo.  
La vita si misura secondo chi ami o a chi porti rancore.  
Si misura secondo la felicità o la tristezza che rechi agli altri. 
Si misura secondo gli impegni che realizzi o la fiducia che tradisci. 
Si misura secondo l'amicizia, che si può usare come qualche cosa di sacro o come un'arma.  
Si misura a seconda di quello che si dice o che si fa, di quello che si vuol dire o di quello che si 

vuol fare, sia dannoso che buono. 
La vita si misura dai giudizi che esprimi, perché li esprimi e a chi o contro chi li esprimi. Se e a 

chi non dai ascolto o che ignori a bella posta. Dall'invidia, dalla paura, dall'ignoranza e dalla 
vendetta; dall'amore, dal rispetto o dall'odio che porti dentro di te, e di come lo coltivi.  

Tu, e solo tu scegli la maniera di fingere verso gli altri e queste decisioni sono le cose che tratta 
la vita. 

Fare da amico è una Grazia. 
Avere un amico è un Dono. 
Conservare un amico è una Virtù. 
ESSERE UN AMICO E' UN ONORE 
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1) SOFFERENZE E CASTIGHI 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, Vol.10) 

112. Capitolo 
La malattia è una Grazia di Dio che ha lo scopo di salvare l’anima ai peccatori.  

L’esempio del peccatore incallito che si è ravveduto solo dopo molti anni di  
malattia e grande sofferenza. Attraverso i dolori del corpo, l’anima  
dell’uomo diventa più umile, più paziente e più seria, e guadagna  

in forza per diventare padrona dei sensi e della carne. 
 
1. (Continua il Signore:) “Osserva ancora un uomo, su questo mondo terreno, che possiede una 

salute del corpo veramente molto solida! Ma proprio perché quest’uomo è così sano, egli ne 
abusa con eccessivi piaceri di ogni genere, che esaltano i suoi sensi, e con inutili dispendi di 
energia. 

2. Si recano bensì da lui persone dotate di molta esperienza, e dicono: ‘Amico, amico, non abusa-
re così tanto della tua salute, poiché essa, con un simile modo di vivere innaturale ed irragionevole, 
presto e facilmente se ne va; e una volta andata, nessun medico e nessuna medicina te la restituisco-
no completamente, e tu resti poi un uomo infermo e molto sofferente per tutta la vita!’. Ma l’uomo 
sano non ne tiene conto, ma continua a fare come prima. 

3. Dopo alcuni anni, però, egli cade in una malattia fisica molto maligna, e all’inizio diviene fu-
rioso per questa malattia che gli è oltremodo molesta. Egli chiama dei medici che riescono a guarir-
lo, anche se non perfettamente, tuttavia in maniera del tutto sopportabile. I medici però, dopo la 
guarigione, gli dicono in tutta serietà: ‘Amico, sii ora ragionevole e non ricadere nella tua vecchia 
maniera di vivere, altrimenti ricadi un’altra volta in una malattia molto più grave di quella di ades-
so, da cui ti abbiamo salvato a mala pena; e allora sarà più difficile aiutarti che non questa volta’. 

4. Il guarito osserva questo consiglio per un certo tempo, ma poi la voglia lo prende di nuovo. E-
gli ricomincia a vivere disordinatamente e, sebbene avverta anche già dei moniti molto significativi 
che sta per ammalarsi di nuovo fortemente, tuttavia non se ne cura e continua a peccare contro la 
sua natura, già comunque molto indebolita. 

5. Quindi cade per forza in una malattia ancora più grave ed ha indicibili dolori. I medici vengono 
un’altra volta e cercano di guarirlo. Ma questa volta non vi riescono così in fretta, e lo esortano alla 
pazienza; egli infatti non aveva seguito il loro consiglio, e così ora deve attribuirlo solo a se stesso 
se con la sua vecchia sconsideratezza è caduto in un male molto peggiore e di più lunga durata. 

6. Quest’uomo deve ora soffrire per oltre un anno e diviene debolissimo e pieno di insicurezza, 
ma dopo un anno gli va di nuovo meglio, e giura ora per tutto ciò che gli è sacro di non gettare mai 
più al vento il consiglio dei medici e anche di altre persone intelligenti ed esperte. 
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7. Sì, questa seconda e molto amara esperienza ha già reso l’uomo notevolmente più intelligente e 
più cauto, ed egli ritorna di nuovo in forze. Ma come si sente di nuovo perfettamente bene, egli 
pensa tra sé: ‘Eh, se per una volta soltanto mi concedo un vecchio piacere, di sicuro ciò non mi farà 
nulla!’. Egli dunque lo fa davvero una volta sola e ne esce ancora con la pelle salva. Ma poiché 
questa volta ne è uscito con salva la pelle, allora egli pensa fra sé un’altra volta in questo modo: 
‘Ebbene, dato che ciò non mi ha fatto niente, allora di sicuro non mi farà niente neanche una secon-
da e una terza volta’. Ed egli pecca una seconda, una terza e anche una quarta volta. 

8. E vedi, la vecchia malattia lo getta ancora una volta a letto per alcuni anni e in maniera tale che 
nessun medico è più capace di aiutarlo come la prima e la seconda volta. 

9. Dopo quattro lunghi anni di amarissima sofferenza, più per l’assuefazione a soffrire che per le 
medicine, egli si sente meglio, e soltanto allora si rende conto che tutto il suo grande soffrire era 
una grazia di Dio per mezzo della quale egli è stato guarito da tutta la sua sconsideratezza a tal 
punto che ha potuto così formare invece la propria anima più pura e a Dio più gradita. Infatti attra-
verso i dolori del corpo, l’anima dell’uomo diventa più umile, più paziente e più seria, e guadagna 
in forza per diventare padrona dei sensi e della carne”. 

 
113. Capitolo 

La purificazione delle anime dei peccatori nell’Aldilà avviene in tempi  
estremamente lunghi e attraverso grandi sofferenze, contrarietà e dolori.  

Sulla facile conversione dei peccatori sulla Terra e quella molto difficile nell’Aldilà.  
Sulle condizioni delle varie anime nell’Aldilà, compresa quella infernale che 
percorre, nel suo buio mondo di sogno e di fantasia, tutte le sue strade cattive  

oltre a quella di voler sottomettere Dio al proprio potere. 
 
1. (Continua il Signore:) “E vedi, così come l’anima di quest’uomo che ora ti ho mostrato, la quale, 

attraverso grandi sofferenze e dolori che egli si era preparato da se stesso con la sua vita disordinata, è 
diventata più sobria, paziente, modesta, pura e, per quanto riguarda l’operare per la sua vita interiore, 
più vigorosa, più seria e più profondamente addentrata in se stessa, così anche nel grande Aldilà le 
anime vengono purificate, con l’andar del tempo, per mezzo di ogni tipo di sofferenze, contrarietà e 
anche dolori, che si procurano però solo da se stesse. E questo avviene precisamente in modo tale che 
le anime da se stesse acquistano una vera avversione al loro modo disordinato di agire, cominciano a 
detestarlo in sé sempre più profondamente, cambiano così completamente il loro amore, la loro volon-
tà e quindi anche il loro pensiero e le aspirazioni, rientrano in sé nel loro vero spirito vitale e così a 
poco a poco, come di gradino in gradino, trapassano in un’esistenza più chiara e felice. 

2. Ma nel grande Aldilà queste cose riescono più difficili e più faticose che non a questo mondo, e 
per moltissime anime, cadute troppo profondamente nell’opporsi al Mio Ordine, occorrerà certo una 
serie di tempi per te impensabilmente lunga prima che trovino in sé la via nel Mio Ordine eterno ed 
immutabile. 

3. Su questa Terra ciascun uomo ha un terreno solido, ha davanti a sé una quantità di strade buone 
e cattive, ed ha attorno a sé consiglieri, guide e maestri di ogni genere. Qui sulla Terra egli può 
facilmente, con solo qualche prova, decidersi per tutto ciò che è buono, e così cambiare dunque il 
suo amore e la sua volontà, e diventare quindi più perfetto in tutto il suo agire secondo il Mio Ordi-
ne che gli diventa sempre più chiaro. Ma nell’altra vita l’anima dell’uomo non ha nient’altro che se 
stessa ed è la creatrice del suo mondo, in modo simile a come avviene in un sogno. 

4. In un tale mondo non ci può essere dunque alcun’altra via se non quella che un’anima si è co-
struita da se stessa a partire dal suo amore, dalla sua volontà e dalla sua fantasia. 

5. Se il suo amore e la sua volontà sono buoni e giusti secondo il Mio Ordine, anche se solo per 
la maggior parte [di esso], allora una tale anima, subito dopo alcune amare esperienze che avrà 
fatto sull’una o sull’altra via disordinata, si deciderà ovviamente anche prima e più facilmente 
[delle altre anime] a percorrere le vie ordinate, progredirà su queste vie, e così passerà dunque 
dalla sua esistenza di fantasia e di sogno ad un’esistenza vera e reale, nella quale le diverrà com-
prensibile e afferrabile, nella luce sempre più chiara, tutto quello che prima non sarebbe mai 
potuto venirle in mente. 
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6. E una tale anima, già diventata più pura a partire dalla sua stessa parte migliore, ovviamente va 
avanti presto e con facilità. Ma al contrario un’anima sul cui mondo di sogno e di malvagia fantasia, 
scaturito dal suo amore disordinato e dal suo altrettanto disordinato capriccio, spesso a mala pena 
c’è e ci può essere una mezza via di ordine, di sicuro avrà moltissima difficoltà a decidersi in se 
stessa, dopo un lungo tempo, di portarsi, attraverso questa via mezza ordinata appena percettibile, 
ad una sola delle vie interamente ordinate che conduce alla vera Luce della Vita, e per la stessa via, 
combattendo ancora con qualche ostacolo, elevarsi al Mio pieno Ordine. 

7. Ma come andrà allora, [sempre] nell’altro mondo, ad un’anima che non ha neppure una metà o 
un quarto di via [proveniente] dal Mio Ordine, e dunque neppure potrà trovarne una? Vedi, questo 
allora è già il vero e proprio Inferno! 

8. Una tale anima percorrerà nel suo buio mondo di sogno e di fantasia tutte le sue strade cattive, 
spesso innumerevoli, e vorrà raggiungere il massimo potere, anche su di Me. 

9. Ma poiché in tal modo non solo non otterrà nulla, ma anzi ci perderà sempre di più, allora di-
venterà sempre più adirata, furiosa e avida di vendetta nella sua rabbia sempre maggiore, ma anche 
sempre più buia e impotente. 

10. Ora immagina le innumerevoli vie malvagie disordinatissime nel folle mondo di fantasia di 
una tale anima! Quanto ci vorrà perché, percorse tutte queste vie, giunga in se stessa a un punto tale 
da cominciare ad avere un mezzo presentimento che tutto il suo aspirare, desiderare e faticare fu 
una vana follia, e poi si svegli e si attivi in essa un certo desiderio a preferire, per il futuro, di ubbi-
dire piuttosto che di dominare essa stessa sopra ogni cosa?”. 

 
114. Capitolo 

Il giusto modo di far ravvedere un tiranno superbo, avido di potere e di tesori, 
non è quello di togliergli tutto e farlo schiavo, ma è quello di sopportarlo con  
pazienza e ammonirlo; se però egli non si converte, allora lo si deve castigare, e 
se ancora non migliora, allora lo si deve uccidere, ma questo compete solo al  

Signore, poiché solo Lui sa quando la misura dei misfatti di un tale uomo è colma. 
Cosa sono, come sono fatti e dove sono l’Inferno e il Cielo. 

 

1. (Continua il Signore:) “Va’ dal tiranno estremamente avido di potere che ti ho mostrato prima - 
nei cui pensieri, aspirazioni e desideri non vi è nient’altro se non conquistare tutto il mondo, fare di 
tutti gli altri reggenti i suoi infimi schiavi e farsi onorare e pregare da tutti i popoli della Terra come 
un dio che comandi sopra ogni cosa, poi raduna una potente schiera di guerrieri, invadi le sue terre, 
portagli via tutte le sue città e fortezze, infine fa lui stesso prigioniero e poi digli: ‘Vedi, tu stolto di 
un re pieno di orgoglio e di enorme arroganza che volevi conquistare tutto il mondo e ridurre a 
schiavi tutti gli altri dominatori dei popoli, ora sei tu in mio potere e devi piegarti alla mia volontà! 
Io però non voglio essere duro verso di te, ma voglio usarti clemenza se tu stesso ti umili nel tuo 
animo e diventi un uomo tale che voglia bene a tutto il suo prossimo e voglia riparare l’ingiustizia 
ad esso perpetrata con tanta inaudita frequenza. Certo ti prenderò in mia custodia e ti osserverò in 
tutti gli orientamenti delle tue aspirazioni, e se ti troverò completamente cambiato, allora starà alla 
mia potenza e buona volontà di ricondurti nel tuo regno e metterti sul vero trono di reggente per il 
bene, ma mai più per il tormento dei popoli che hanno vissuto stentatamente sotto la tua tirannia!’. 

2. E guarda ora, amico Mio Pellagio, cosa succede! A questo punto il tuo prigioniero ti prometterà 
di fare qualsiasi cosa gli prescriverai, poiché in cambio hai promesso di restituirgli nuovamente il 
suo regno e il suo trono. Ma credi tu che per questo motivo si cambierà completamente nel suo 
animo? All’apparenza sì, ma nella verità sicuramente no; infatti rimettilo di nuovo sul trono e tutti i 
suoi sforzi saranno segretamente indirizzati a vendicarsi di te. Infatti umiliare un re estremamente 
superbo ed orgoglioso in modo tale che dal massimo splendore del trono giunga molto al di sotto 
del bastone di mendicante, significa fare di lui - proprio ora - un vero e proprio diavolo, che poi nel 
regno dell’eterna tenebra è quasi impossibile aiutare. 

3. Un simile uomo, sia esso ora un re o uno schiavo e totalmente ricolmo della massima ira e della 
più implacabile sete di vendetta, non è convertibile né correggibile. La cosa migliore con uomini 
del genere è invece sopportarli con ogni pazienza e, all’occasione, ammonirli, così come Io Stesso 
ho fatto per bocca dei Miei molti profeti. 
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4. Se - come di solito avviene - non si convertono, allora si lascino venire su di loro alcuni casti-
ghi molto sensibili nei quali divenga loro chiaro, almeno a metà, che essi stessi ne hanno la colpa. 
Se però, nonostante questo, non cambiano se stessi, allora li si spazzi via del tutto dalla Terra, cosa 
questa che ovviamente compete sempre a Me soltanto, poiché solo Io vedo sempre con la massima 
chiarezza quando la misura dei misfatti di un simile uomo è colma. 

5. Se rifletti bene in te su quanto Io ti ho detto e mostrato sulla natura dell’Inferno, allora ti diver-
rà anche già chiaro ciò che è l’Inferno vero e proprio, com’è fatto e dove si trova. 

6. Come l’uomo buono, e virtuoso e devoto secondo la Volontà di Dio, porta in sé indelebile il 
Cielo quale Regno di Dio, così anche il deciso oppositore dell’Ordine di Dio porta in sé indelebile 
l’Inferno; infatti esso è appunto il suo amore e la sua inflessibile volontà, e perciò anche la sua vita.  

7. Hai tu ora capito bene questa cosa?”. 
 

115. Capitolo 
L’impossibilità di convertire i peccatori incalliti trova conferma negli esempi  
di Sodoma e Gomorra, del Diluvio di Noè, del faraone con Mosè, e di Gerico.  

Le tre Promesse del Signore:  
1) Spazzerà via dalla Terra gli ostinati persecutori dei Suoi seguaci;  
2) Invierà sempre i Suoi messaggeri affinché la Sua Parola non venga 

cancellata o troppo screditata;  
3) Il Suo Ritorno sulla Terra sarà preceduto da una grande cernita in 

cui solo i buoni e i puri saranno conservati. 
 
1. Disse ora Pellagio: “Sì, o Signore e Maestro, noi tutti Ti ringraziamo per questa luce, anche se 

ovviamente non è la più adatta a mettere di buon umore il cuore di un uomo un po’ migliore. Però è 
anche giusto così, e cioè che il cattivo da se stesso si giudichi, si condanni e si separi completamen-
te e per sempre dal buono. 

2. Ma se a tali uomini si mandassero visibilmente, dai Cieli, dei potentissimi spiriti angelici che 
mostrassero a costoro nel modo più chiaro la loro ingiustizia, e gli spiriti angelici confermassero 
anche la loro missione con grandi segni, allora sarebbe proprio il colmo se non rientrassero in sé e 
non si convertissero!” 

3. Dissi Io: “Si, amico Mio, fa molto onore al tuo cuore che tu la pensi così; ma il desiderio che 
tu ora hai espresso, è già stato molto spesso messo in opera da Me in questo mondo, come pure di 
quando in quando nell’altro [mondo], e ciò ebbe, su coloro che erano ancora salvabili, anche 
sempre il miglior effetto e spesso molto duraturo, però non ne ebbe affatto sui malvagi già del 
tutto incalliti. 

4. Guarda la storia di Sodoma e Gomorra! Allora veramente vennero a Lot angeli dai Cieli; ma 
cosa riuscirono a fare? Leggi, e lo troverai! Leggi inoltre quello che avvenne ai tempi di Noè! Chi, a 
parte Noè con i suoi, ne fu convertito? Che cosa fece Mosè davanti al tiranno faraone? Costui di-
venne semplicemente sempre più irritato e cattivo, e non cessò di perseguitare nel modo più malva-
gio Mosè e gli Israeliti fino a quando il mare non lo inghiottì insieme alla sua armata! Osserva la 
storia di Gerico! Allora, sotto Giosuè, avvennero grandi segni e, tranne che una prostituta, nessuno 
si convertì a quei segni! Leggi poi la storia di tutti i profeti grandi e piccoli, e troverai quanto poco 
essi siano riusciti a fare presso i veri e propri peccatori incalliti contro l’Ordine di Dio!  

5. Ma lasciamo stare tutto quello che su questa Terra il tempo ha inghiottito e consideriamo inve-
ce il grande Tempo attuale come mai fino ad ora ve n’è stato uno! 

6. Guarda i Miei discepoli! Chi sono essi? Per lo più sono poveri pescatori! Certo ci sono qui an-
che alcuni di Gerusalemme che ormai Mi seguono da parecchio tempo. Ma dove sono i veri e propri 
grandi dominatori di questa città che tuttavia hanno udito essi pure le Mie Parole, e dove Io, il 
Signore Stesso, scortato da uno dei più grandi angeli dai Cieli, ho compiuto davanti ai loro occhi i 
più grandi segni, e così pure ne ha compiuti l’angelo stesso al Mio fianco? 

7. Ma che effetto ebbe tutto questo? Vedi, l’effetto è che ora essi Mi perseguitano standoMi ad-
dosso con la più grande furia e cercano di ucciderMi! 
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8. Alla fine - come già ti ho detto - lascerò pure che Mi accada anche questo, cioè che uccidano 
questo Mio corpo, e al terzo giorno risorgerò e verrò a tutti i Miei amici per consolarli e rafforzarli, 
e pur tuttavia i caparbi non si convertiranno per questo, bensì perseguiteranno con la stessa furia 
anche i Miei amici, e ciò fino a quando non sarà colma la misura dei loro misfatti e li spazzerò 
via dalla Terra. 

9. Ma Io anche in seguito, fino alla fine del mondo, manderò i Miei messaggeri dai Cieli affin-
ché la Mia Parola non venga cancellata e troppo screditata dai malvagi figli di questo mondo. 
Però anche questi messaggeri saranno più o meno perseguitati a causa del Mio Nome, fino al tempo 
in cui Io ritornerò come un lampo che, da oriente ad occidente, illuminerà nel modo più chiaro 
tutto ciò che è sulla Terra ed opera bene o male. 

10. In quel tempo farò avvenire una grande cernita su tutto il suolo della Terra, e solo i buo-
ni e i puri saranno conservati. 

11. Da ciò puoi ora ben rilevare che il desiderio da te espresso Io l’ho esaudito sempre e nel modo 
più fedele fin dal primo inizio degli uomini; sicuramente ora lo esaudisco in modo straordinario, e 
così pure lo esaudirò fino alla fine dei tempi di questo mondo. Ma ciononostante la volontà 
dell’uomo rimarrà sempre libera, e ciascun uomo in ogni tempo dovrà passare la prova della vita 
nella carne e rinuncerà il più possibile a se stesso tutte le voglie e gli appetiti della carne, e dovrà 
essere in tutto umile e paziente per coltivare e completare così in sé veramente il Mio Regno. Infatti 
chiunque vorrà venire a Me, dovrà essere anch’egli così perfetto come sono perfetto Io Stesso; ma 
proprio perché egli possa diventarlo, Io stesso sono venuto a voi con un corpo in questo mondo e a 
voi tutti ne mostro la via. 

12. Non lasciatevi dunque stordire ed accecare dal mondo, dalla sua materia e dagli appetiti della 
vostra carne, affinché non si desti in voi il giudizio del mondo, della sua materia e della vostra 
carne, e con ciò il vero e proprio Inferno, che è la vera, la seconda, morte dell’anima”. 

 
 

AMORE  E  PERDONO 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, Vol.10) 

90. Capitolo 
Come acquisire sempre più conoscenza. 

Il Signore descrive come deve essere il comportamento dei Suoi veri discepoli,  
e solo coloro che si comporteranno così riceveranno la Sapienza dei Cieli e  

diventeranno figlio di Dio. 
 
1. Allora Mi alzai anch’Io dalla Mia sedia, Mi avvicinai con aria amichevole ai sacerdoti 

pagani e ad alcuni cittadini di questa città e dissi: “Udite, se nel Mio Nome diffonderete la 
Mia Luce e il Mio Regno, con retto e disinteressato amore del prossimo, fra i vostri fratelli e 
le vostre sorelle che ancora languono in oscurità profonda, tanto più voi stessi diventerete 
illuminati e vitalmente perfetti, e soltanto allora vi saranno rivelate cose di cui adesso non 
avete alcuna idea, né la potete avere! 

2. Rimanete però, d’ora in poi, fedeli a questo vostro proponimento, e non lasciatelo sof-
focare dalle attrattive di questo mondo, così rimarrete in Me, e Io in voi! 

3. Cercate dapprima di vincere il mondo in voi stessi, e allora vi sarà 
più facile vincerlo anche nei vostri fratelli. Nessuno può dare al suo 
prossimo ciò che prima non possiede egli stesso. Chi nel proprio fratel-
lo vuole risvegliare l’amore, deve andargli incontro con l’amore; e chi 
nel suo vicino vuole generare l’umiltà, deve andare da lui con umiltà. 
Così la dolcezza genera di nuovo dolcezza, la pazienza genera pazien-
za, la bontà genera bontà, la misericordia genera misericordia. 
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4. Prendete tutti esempio da Me. Io sono il Signore sopra tutte le cose in Cielo e 
sulla Terra, in Me è ogni potenza, potere e forza, e tuttavia Io sono con tutto il cuore 
pieno di amore, umiltà, dolcezza, pazienza, bontà e misericordia. Siate 
anche voi lo stesso, e da ciò ben si conoscerà che siete veramente Miei 
discepoli. 

5. Amatevi fra voi come fratelli e fatevi del bene! Nessuno si elevi al di so-
pra degli altri e voglia essere un primo, poiché Io solo sono il Signore, voi tutti invece 
siete puramente fratelli. Nel Mio Regno sarà un primo soltanto colui che è un minimo 
ed è sempre pronto a servire i suoi fratelli in tutto ciò che è buono e vero. 

6. Nell’Inferno di questo e dell’altro mondo, regno dei diavoli e di tutti gli spiriti cattivi, lo 
spirito più superbo, orgoglioso, egoista e assetato di potere è il primo a tormento degli infe-
riori e più piccoli, e precisamente affinché gli altri vengano mantenuti più o meno in una 
specie di umiltà, nell’ubbidienza e nella sottomissione; ma nel Mio Regno non è così, bensì 
è come Io ora vi ho detto. 

7. Guardate i grandi di questo mondo che siedono sui troni e regnano sopra i popoli! Chi 
può avvicinarsi a loro in altro modo se non esclusivamente con la più profonda sottomissio-
ne? Se qualcuno osasse avvicinarsi a un regnante con modo imperioso, quale sarebbe mai la 
sua sorte? 

8. Vedete, proprio così è costituito l’ordine anche nell’Inferno; ma fra voi, Miei discepoli, 
non deve essere così, bensì soltanto come Io vi ho mostrato! 

9. I grandi del mondo si fanno pregare a lungo prima di fare a qualcuno un atto di bontà 
quale grazia straordinaria; ma voi non dovete farvi prima pregare da uno dei vostri vicini 
per fare un atto di bontà. Infatti soltanto Dio, il vero Signore e Padre dall’eternità, potete 
pregarLo per tutte le cose buone, ed esse vi arriveranno; ma i fratelli non devono farsi pre-
gare l’un l’altro. 

10. Ma se un fratello umile e povero chiede qualche cosa al fratello più ricco, allora 
quello più ricco non deve rifiutarsi di fare al più povero quello che gli ha chiesto, poi-
ché una durezza di cuore ne genera un’altra, e il Mio Regno non è in essa. 

11. Che gioverebbe all’uomo dire in sé e dichiarare: ‘Signore, Signore, Dio del Cielo e 
della Terra, io credo senza dubitare che Tu sei l’unico ed eternamente solo vero, sapientis-
simo e onnipotente Creatore di tutti i mondi sensibili e spirituali, e che tutto ciò che là vive, 
pensa e vuole, solo da Te vive, pensa e vuole!’? 

12. Io vi dico che a nessuno ciò gioverà a qualcosa per la vera salute della sua anima; ben-
sì una tale fede gioverà veramente per la salute della sua anima soltanto a colui che fa con 
tutta gioia ciò che Io gli ho raccomandato di fare. Infatti un cordiale e pronto operatore 
della Mia Volontà fa, con quel poco che può fare, dieci volte di più di colui che si fa 
pregare a lungo, e poi si loda e si vanta per l’atto d’amore fatto al suo prossimo. 

13. Come ora avete sentito dalla Mia bocca, così anche fate, e soltanto in tal 
modo percepirete in voi nella maniera più viva che le Mie parole sono veramente 
parole di Dio, e in tal modo risveglierete in voi il Mio Spirito ed Esso vi 
guiderà in tutta la Sapienza dei Cieli, vi purificherà per la Vita eterna 
e vi farà veri figli di Dio. 

14. Ed ora ne sapete abbastanza per il raggiungimento della vita eterna della vostra anima. 
Altro ancora - come già vi è stato detto - lo apprenderete da questo oste e dai suoi due vici-
ni; ma la massima perfezione però la apprenderete soltanto poi, per mezzo del Mio Spirito 
d’Amore in voi.  

Avete tutti capito bene anche questo?!”. 
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91. Capitolo 
Chi procede esclusivamente con il Signore vince su tutto, mentre chi fa 

l’occhiolino anche al mondo non sarà al sicuro da tutto. Chi amerà veramente il 
Signore e osserverà i Suoi Comandamenti, a costui Egli si manifesterà e gli darà 

ogni genere di forza e potenza per combattere contro tutti i maligni spiriti del 
mondo e dell’Inferno. Partenza del Signore dalla città di Golan verso quella di Afek. 
 
1. Disse l’oratore: “O Tu Signore e Maestro dall’eternità! Certo l’abbiamo capito tutti per 

bene, poiché Tu ci hai parlato in un linguaggio puro e a noi ben comprensibile; però ci ac-
corgiamo anche di questo, e cioè che siamo ancora molto distanti dal retto traguardo della 
vita e che ancora avremo da affrontare qualche battaglia con noi stessi e con gli altri uomini 
di questo mondo” 

2. Dissi Io: “Hai detto proprio una cosa giustissima; infatti per amore del Mio Nome avre-
te da sopportare molte persecuzioni e fastidi dal mondo. Ma non perdete la pazienza e il 
coraggio, e combattete con ogni amore e dolcezza contro i nemici della Verità e 
della Luce dai Cieli, e conseguirete la corona della vittoria! 

3. Ma nel fare questo voi non dovete mai distogliervi dal retto amore nel vostro cuore; in-
fatti esso tutto sopporta e alla fine vince su tutto! Se agirete e procederete con Me 
nell’amore, potrete avanzare sopra serpenti e salamandre e scorpioni, e i loro 
morsi velenosi non potranno causarvi alcun danno; e se vi si offrirà da bere ve-
leno, questo non farà ammalare i vostri visceri. E Io, il Signore, a ciò dico: ‘A-
men, così sia e rimanga per ciascuno che veramente rimarrà nel Mio amore!’. 

4. Ma chi accanto al Mio amore di quando in quando farà l’occhiolino anche al 
mondo, costui allora non sarà sicuro da tutto il danno dei veleni del mondo. 

5. Chi invece Mi amerà davvero e osserverà i Miei facili Comanda-
menti, a costui verrò Io, purché egli nel cuore sempre lo desideri e lo 
chieda in un modo tutto vivo, e Mi manifesterò a lui e gli darò ogni 
genere di forza e potenza per combattere contro tutti i maligni spiriti 
del mondo e dell’Inferno, ed essi non potranno nuocergli. Ed ora sapete 
ancora meglio a che punto siete con Me! 

6. Chi non Mi lascerà, costui anch’Io non lo lascerò; e chi combatterà con Me 
contro il mondo e contro l’Inferno, costui sarà anche sicuro della vittoria!” 

7. Quando ebbi detto questo ai sacerdoti pagani, tutti Mi ringraziarono, pieni di fervore nei 
loro cuori per un tale insegnamento e per la promessa ad esso strettamente congiunta. [...] 
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Dopo aver ricevuto - attraverso Internet - altre adesioni da parte di amici e amiche di Lorber 

stranieri per partecipare al Meeting mondiale che si terrà a Venezia il 15-16-17 Luglio, tra le quali 
addirittura un amico di Lorber che abita in Slovenia proprio dove è nato il nostro mistico e profeta 
Jakob Lorber, pubblichiamo le prime 5 proposte riguardo all’iniziativa del Film sull’Opera LA 
NUOVA RIVELAZIONE.  

(Per problemi di spazio non possiamo pubblicare le telefonate e le numerose E-mail straniere - piene 
di entusiasmo e di suggerimenti - che ci sono pervenute anche da parte di “dottori e psicoterapeutici” 
tutti esperti di Lorber. Parteciperanno al Meeting addirittura i due massimi esperti tedeschi).  

Sempre per problemi di spazio pubblichiamo ora solo 2 proposte delle 5 ricevute. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
SUGGERIMENTI  DAI  COLLABORATORI  DEL  FILM 

 

QUARTO SUGGERIMENTO 
(Albert Hoffmann, AFRICA) 

[...]  
Ecco i miei suggerimenti sul Film: 
 

1. BIOGRAFIA DI LORBER  
Pochi minuti devono essere dedicati a Lorber stesso. La gente vuole sapere prima di tutto chi è la 

persona che ha ricevuto il messaggio. Una breve biografia. Dove è cresciuto, istruito da insegnante, 
il suo amore per la musica (specialmente Paganini), la sua performance alla Scala di Milano, che 
era molto povero, non ricevette mai un centesimo per i suoi scritti durante la sua vita, la sua chia-
mata da parte del Signore il 15 marzo 1840, tutte le persone in vista della sua città che lo osservaro-
no scrivere e che i manoscritti originali, che consistono in 25 volumi, sono ancora conservati negli 
archivi della Lorber Verlag a Bietigheim. Vale la pena menzionare che alcuni dei suoi libri sono 
stati tradotti in parecchie lingue straniere (fornire l’elenco). Concludere l’introduzione con le pri-
missime parole di Gesù a Lorber: Governo della Famiglia di Dio, Libro I, cap.1, 1-2 [01] “Chiun-
que desideri parlarMi……”. 
 

2. CIÒ CHE LA NUOVA RIVELAZIONE HA DA DIRE SULLE CHIESE  
È molto importante affermare il punto di vista della NR riguardo a tutte le differenti denomina-

zioni religiose nel mondo. Citare GFD Libro 1, cap.4 [09] “Dite a bambini e dite a tutti, di qualsiasi 
religione possano essere, - cattolici o protestanti, ebrei, turchi, bramini o pagani dalla pelle scura -, 
insomma ci riguarda tutti: ‘Non c’è che una sola vera chiesa sulla Terra ed essa è l’amore per Me 
nel Mio Figlio…’”. “Turchi” si riferiscono a tutte le fedi del Medio Oriente, mentre “bramini” si 
riferiscono a tutte le religioni dell’Estremo Oriente. Questo implica che la vera chiesa non si può 
trovare in nessuna forma di culto cerimoniale esteriore ma solo tramite il vero amore interiore 
altruistico per Dio e per i propri simili. Il principale obiettivo di tutti i 25 volumi della NR è spiega-
re all’umanità come si può trovare questo vero amore interiore. 
 

3. LA NUOVA RIVELAZIONE E LA BIBBIA  
Si dovrebbe pure stabilire un legame tra la Bibbia e la NR. Ecco alcune citazioni dalla Bibbia 

che si riferiscono alla futura espansione del Libro Sacro. Giovanni 16, 25 “Queste cose Io ve le ho 
dette attraverso parabole, ma verrà un tempo in cui Io non vi parlerò più attraverso parabole…, 
Giovanni 20,30: “Gesù aveva fatto molte altre cose di fronte ai suoi discepoli…”, Giovanni 21,25: 
“Ci sono molte altre cose che Gesù aveva fatto…”. Dove sono i libri dove questi cenni furono 
materializzati? Non mi risultano altri libri tranne la NR che diano sostanza a tutte queste citazioni 



 12

nel libro di Giovanni. Tessalonicesi 5, 19-21: “Non estinguete lo spirito. Non disprezzate le profe-
zie…” In Matteo 10,41 “Chi invita un profeta, perché è un profeta, riceverà la stessa ricompensa 
di un profeta…”. In Matteo 10,40 Gesù distingue tra apostoli, profeti e insegnanti. Lo stesso è 
ripetuto in 1 Corinzi 12, 27-31 e nell’Eptesico (?) 4,11. Perché così tanta enfasi nel distinguere tra 
apostoli, profeti, evangelisti, insegnanti ecc.? Questo significa che tutti i nostri moderni pastori, 
sacerdoti, rabbini, teologi, storici ecc. sono tutti insegnanti, ma dove sono gli apostoli e i profeti 
riconosciuti da tutte le denominazioni ecclesiastiche? Non mi risulta nessun profeta riconosciuto 
dalla maggioranza delle chiese durate i trascorsi 2.000 anni. Corinzi 14, 29-30: “Fate parlare due o 
tre profeti…ma se qualcuno riceve una rivelazione, i primi due dovranno stare in silenzio”, in 
questo verso molto importante viene fatta una distinzione tra profezie e una rivelazione. Da tutto 
quanto detto sopra è chiaro che i profeti sono ancora molto importanti per i nostri tempi moderni. 
Nonostante ci sia stato promesso nella Bibbia, negli ultimi 2.000 anni le chiese ufficiali non hanno 
riconosciuto un solo profeta che portasse e promuovesse la parola del nostro Padre Gesù. Di certo le 
chiese ufficiali devono aver perso qualcosa da qualche parte. 
 

4. LA NUOVA RIVELAZIONE E LA SCIENZA  
Il paragrafo 3 si occupa dei teologi di questo mondo, ma dovremmo dire qualcosa degli scienzia-

ti del nostro tempo. Qui ci vuole un po’ di ricerca sulle numerose profezie future fatte da Lorber che 
stabilisca Lorber come un vero profeta e lo distingua da tutti gli altri portatori della Parola di Dio. 
Di grande aiuto potrebbe essere lo studio di un libricino di Kurt Eggenstein “Il profeta sconosciuto 
Jakob Lorber” (1973). La differenza principale tra la NR e la scienza moderna è che ogni cosa nella 
NR è basata sullo spirito in quanto origine della creazione materiale e spirituale mentre la scienza 
moderna non riconosce l’esistenza dello spirito nella sostanza materiale, anche se il divario si sta 
chiudendo molto rapidamente. Grandi matematici de nostro tempo hanno scoperto che 
l’informazione è l’unica sostanza che non può essere distrutto in un buco nero. Ora la scienza deve 
solo capire che l’informazione è la “Parola” com’era dall’inizio prima che esistesse qualsiasi crea-
zione materiale e che questa “Parola” era con Dio e Dio venne a questo mondo come Gesù. 
 

Ecco alcuni esempi in cui la NR ha previsto scoperte scientifiche: 
a) L’affermazione - durante gli anni del 1850 - secondo cui l’universo era fatto di bilioni e bilioni di 

galassie non si era mai sentita, poiché tutti gli astronomi di quel tempo credevano che la nostra 
galassia fosse l’unica esistente. Solo quando Edwin Hubble nel 1925 scoprì per mezzo del tele-
scopio da 2,57 m sul Monte Wilson che le nebulose in M31, NGC6822 e M33 in effetti erano 
galassie e non soli come si riteneva prima, si verificò una importante inversione di tendenza ri-
guardo alla distanza e alla dimensione in astronomia. Oggi il numero di galassie sono calcolate 
sui 10 miliardi. Ora la scienza deve capire che tutti questi bilioni di galassie sono parte di un u-
nico universo molto piccolo e che l’uomo cosmico è costituito da innumerevoli bilioni di uni-
versi. Dobbiamo essere pazienti riguardo a questo. 

b) Gesù ci spiega nella NR che ogni galassia ha il suo sole centrale e che questo è sempre molte 
migliaia di volte più grande del volume combinato di tutti i soli e pianeti che vi orbitano attorno. 
In base alla dimensione aumenta l’intensità della luce. Fare un’affermazione de genere nel 1850 
era a dir poco impensabile, perché perfino Einstein affermò che un corpo della dimensione 100 
volte più grande del nostro sole non poteva esistere. Solo un centinaio di anni dopo la morte di 
Lorber, all’inizio del 1960 - con l’aiuto dei moderni radiotelescopi - si scoprirono corpi extrater-
restri che erano talmente grandi che gli scienziati non erano sicuri se quei corpi fossero galassie 
o stelle effettive (soli) e perciò diedero loro il nome di quasar (quasi star = quasar). Con il tele-
scopio ottico di 5 m sul Monte Palomar queste fonti radio poterono essere confermate come 
stelle. L’intensità della luce è più grande di 100 miliardi di volte dell’intensità della luce combi-
nata del nostro sole. 

c) Nello stesso modo la struttura dell’atomo è stata spiegata in grande dettaglio che corrisponde 
molto alle scoperte della moderna fisica nucleare. Ciò che manca è il fatto che ogni più minuta 
particella atomica porta una sostanza/intelligenza spirituale che tiene insieme la materia. Senza 
l’entità spirituale, la materia si dissolverebbe nel nulla. Lo spirito stesso è tenuto in esistenza 
dalla Volontà di Dio. 
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d) Già 35 anni prima di Maxwell, il controverso doppio carattere della luce venne descritto nella 
NR ed anche che la luce consisteva di onde elettromagnetiche e si muove con la velocità delle 
onde elettromagnetiche. 

e) Nel GVG, libro 8, cap.72 si afferma che la storia della creazione come descritta nella Genesi di 
Mosè non dovrebbe essere presa alla lettera e che la Terra fu creata in molti milioni di anni. Si 
dice che gli animali intelligenti - dall’aspetto dell’uomo moderno ma senza libera volontà - abi-
tassero la Terra un milione di anni prima di Adamo. Queste affermazioni furono scritte prima 
che il primo cranio di Neanderthal fosse trovato nel 1856 vicino a Duesseldorf in Germania e 
prima che Darwin pubblicasse la teoria dell’evoluzione nel 1859. L’uomo moderno con una li-
bera volontà fu creato solo 6.000 anni fa nella forma di Adamo ed Eva. 

f) Il seguente riferimento riguardo alla seconda venuta del nostro Padre Gesù su questa Terra può 
essere considerato come un accenno allo sviluppo di Internet. “In occasione della Mia Seconda 
Venuta non nascerò di nuovo da qualche parte da una donna, perché questo Mio corpo rimane 
trasfigurato come lo rimango anch’Io, quale spirito, nell’eternità e così non avrò più bisogno an-
cora di un corpo nel modo da voi indicato. Tuttavia, prima verrò invisibilmente nelle nuvole del 
cielo, il che significa: ‘Avvicinerò l’umanità prima tramite i veggenti, sapienti e profeti da poco 
destati’. E in quei giorni anche le vergini profetizzeranno e i giovani uomini faranno sogni chia-
roveggenti che annunceranno il Mio Avvento. Molti li ascolteranno e si ravvedranno, ma il mondo 
li chiamerà pazzi fanatici e non crederà a loro come è accaduto con i profeti. Inoltre, di volta in 
volta Io desterò persone a cui detterò tramite il loro cuore tutto ciò che ora, durante la Mia pre-
senza qui, sta accadendo e viene discusso. Ciò che è scritto, nel giro di poche settimane e giorni, 
sarà moltiplicato in molte migliaia di copie identiche in un modo ingegnoso ben noto ai viventi e 
così diventerà accessibile a loro. E la gente in quei giorni, i cui quasi tutti sapranno leggere e 
scrivere, leggerà ed anche capirà i nuovi libri. Questo modo di diffondere il Mio Insegnamento 
dai Cieli, dato di nuovo e incontaminato, renderà allora possibile raggiungere le persone di tutta 
la Terra molto più velocemente ed efficacemente di quanto sia possibile ora attraverso messagge-
ri nel Mio Nome per parola di bocca. Quando in questo modo Il Mio Insegnamento sarà portato 
alle persone di buona volontà e di fede attiva e per lo meno un terzo dell’umanità saprà di esso, 
allora anch’Io, qui e là, verrò personalmente e corporalmente visibile a coloro che mi amano di 
più, desiderano il Mio Ritorno e hanno una fede pienamente viva”. 

g) Per riferimento futuro si può dare una descrizione dell’universo fino all’Uomo cosmico. A questo 
riguardo Joachim Herbst dovrebbe essere consultato dato che ha già pubblicato una dissertazio-
ne sull’argomento. Questo dovrebbe essere collegato anche all’affermazione del professor Ha-
wkins in cui si riferiva all’esistenza di più di un universo. 

h) È discutibile se è da inserire un riferimento alla formazione del Diluvio universale e al fatto che 
il mito di Atlantide ha la sua origine nella città di Hanoch che affonda nel Mar Caspio. Le piog-
ge possono essere durate per 40 giorni ma il diluvio durò per più di un anno dato che Noè rima-
se nell’arca per un anno. 

 

5. CORPO, ANIMA E SPIRITO  
Perché l’uomo capisca il suo scopo nella vita, deve prima capire se stesso. Deve capire che 

l’uomo consiste di corpo, anima e spirito e deve conoscere la differenza e la relazione tra corpo, 
anima e spirito. Lo spirito nell’uomo non fu mai creato, è eterno come Dio Stesso. Lo spirito è un 
vero riflesso di Dio Stesso nell’uomo e la sua essenza è amore proprio come Dio Stesso è l’Essere 
più perfetto. Nella Genesi si dice che l’uomo fu creato a immagine di Dio. Se Dio è perfetto, l’uomo 
deve essere perfetto. Lo spirito dell’uomo è illimitato e libero. Lo spirito è l’effettiva fonte di vita e 
di intelligenza nell’uomo. Senza lo spirito l’uomo non potrebbe esistere neanche per un istante. 
Tutta la materia nell’universo riceve la sua vita, esistenza e intelligenza dallo spirito interiore. 
Nell’uomo lo spirito è libero mentre in tutti i minerali, piante e animali lo spirito è ancora sotto il 
Giudizio di Dio. Poiché lo spirito è perfetto, lo spirito stesso non ha un corpo o una forma spirituale 
esteriore. Lo spirito non può essere diviso né può essere distrutto. 

Ma dalle nostre azioni sappiamo di non essere perfetti. L’uomo è pieno di peccato e se non è custo-
dito dalla Grazia di Dio, si distruggerebbe da solo, cosa di cui è pienamente capace. Se l’uomo è 
creato a perfetta immagine di Dio, allora perché l’uomo non è perfetto? La risposta a questa domanda 
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è che l’uomo ha un’anima intelligente, in evoluzione, che a causa di molte impurità è incline ad aderi-
re ai bisogni del corpo più che a quelli del suo spirito. L’anima senza lo spirito sarebbe un’entità 
spirituale con l’intelligenza di una scimmia. È lo spirito nell’anima che fornisce all’anima una libera 
volontà e l’intelligenza necessaria per capire la Rivelazione di Dio, a scegliere tra giusto e sbagliato, a 
fare il bene invece che il male e ad essere in grado di giudicare e valutare gli even-
ti/informazioni/sostanza e prendere decisioni. Deve essere chiaramente compreso che non è lo spirito 
in un uomo in evoluzione che prende le decisioni, ma che è l’anima, benché ne riceva la capacità dallo 
spirito, che prende le decisioni in un uomo in evoluzione. Solo quando l’anima ha raggiunto una certa 
stabilità attraverso una continua vita di autonegazione alle necessità ingannevoli del corpo e del mon-
do materiale e un amore crescente per lo spirito e Dio, lo spirito perfetto nell’uomo diventerà sempre 
più forte fino al punto in cui anima e spirito diventano una cosa sola. Questo punto è la rinascita spiri-
tuale ampiamente misconosciuta nell’uomo che dovrebbe essere il solo scopo della vita per ogni 
essere umano sulla Terra. Dio ci chiede solo di amare Lui e il prossimo più del mondo. Purtroppo se ci 
guardiamo attorno c’è rimasto ben poco di questa sacra conoscenza. Questa è la ragione per cui tale 
conoscenza ci è dovuta essere data di nuovo attraverso la NR. 

L’anima consiste di innumerevoli, minuscole particelle spirituali intelligenti. L’anima fu creata e 
perciò ebbe un inizio ed è responsabile dell’uso del suo corpo materiale. L’anima ha anche un corpo 
spirituale o una forma spirituale, inimmaginabilmente bella se pienamente sviluppata. L’anima, 
un’entità spirituale, usa i sensi del corpo per essere in grado di capire e di comunicare con il mondo 
materiale. L’ anima è connessa al corpo attraverso lo spirito nerveo. Se lo spirito nerveo viene ferito 
perché il corpo è stato ferito, l’ anima sente il dolore, non il corpo. Se l’uomo viene anestetizzato, la 
connessione tra il corpo e lo spirito nerveo è temporaneamente sconnessa, perciò l’anima non può 
sentire il dolore quando il corpo viene operato. Mai un’entità spirituale può essere creata da una 
sostanza materiale, è sempre il contrario. Ogni tipo di pensiero è un’entità spirituale e perciò non 
potrebbe essere creato dal cervello materiale. È solo l’anima con l’aiuto dello spirito interiore che è 
capace di creare un pensiero. Il cervello materiale è molto simile al disco fisso di un Personal com-
puter ed è capace solo di immagazzinare informazioni. Ma il corpo non ha un meccanismo per cui 
può vedere ed interpretare le informazioni nel suo cervello, questo può farlo solo l’anima con il 
sostegno del suo spirito. 
 

6. SCOPO DELLA VITA  
Perché in primo luogo veniamo creati? Beh, ogni bambino può fare la stessa domanda ai suoi 

genitori. Perché i miei genitori mi hanno creato? Volevo essere creato? Avevo la scelta di essere 
creato? La ragione per cui siamo stati creati è l’amore. I nostri genitori si amavano e per comple-
tare il loro amore creano bambini a cui si può dare amore e ricambiano l’amore dei loro genitori. 
L’unico modo in cui siamo in grado di pensare ed agire in questo modo è perché siamo tutti creati 
spiritualmente per questa stessa ragione da Dio. Dio vuole che noi diventiamo i Suoi figli in 
modo da poter essere amati da Lui e noi in cambio possiamo amare il nostro Creatore. Ma Dio 
non vuole dei burattini che Lo amino, vuole esseri totalmente liberi che Lo amino. Per fare que-
sto, Dio dovette creare l’uomo con una volontà totalmente libera, libera al punto che era possibile 
agli esseri creati perfino di rifiutare il loro Creatore. Non è infrequente nel nostro mondo che 
alcuni figli rifiutano i loro genitori. Lo stesso può accadere con esseri creati da Dio perché sono 
stati creati con una volontà assolutamente libera e illimitata. Per diventare veramente liberi, Dio 
separa le Sue creature per un po’ dalla Sua diretta influenza onnipotente. Egli mette le Sue crea-
ture in un ambiente dove devono imparare dall’inizio cosa è buono e cattivo e cosa è vero o falso, 
e imparare ad amare il loro Padre. L’unico modo per Dio di fare questo era “tentare” le Sue 
creature con un amore alternativo. Questo significa che esse sono collocate in un ambiente 
totalmente separato (la Terra) e che vengono date loro dei giocattoli (cose del mondo), giocare 
con i quali possono cominciare ad amare più del loro Creatore a causa di un vantaggio percepito 
di breve termine. L’educazione dei figli di Dio cominciò con la creazione degli spiriti molte, 
molte eternità fa e continuò con la creazione di Adamo ed Eva su questa Terra e continua ancora 
oggi e continuerà per molte eternità a venire. 

La Terra è perciò il luogo di allevamento in cui le creature di Dio si sviluppano in figli di Dio. 
C’è una cosa che Dio non può fare ed è che Lui non può interferire nella libera volontà dell’uomo. 
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Se Dio interferisse nella libera volontà dell’uomo, l’uomo perderebbe la sua vita e diverrebbe una 
macchina. Così l’uomo può fare quello che vuole, ma l’esito delle sue azioni sono nelle mani di 
Dio. Se l’uomo vuole iniziare una guerra, lo può fare, ma l’esito e la conseguenza della guerra sono 
nelle mani di Dio. Se l’avidità dell’uomo vuole distruggere la foresta pluviale, egli lo può fare, ma 
la conseguenza di questo è nelle mani di Dio. Perché? Perché Dio creò pure un Ordine divino in cui 
ogni azione produce una contro-azione, buoni risultati per buone azioni e cattivi risultati per cattive 
azioni. Tutta l’infelicità, malattie, sciagure ecc. sono causate dall’eccessivo amore dell’uomo per il 
mondo. Mentre l’uomo si impegna molto ad amare il mondo, Dio si impegna molto per impedire 
all’uomo di amare troppo il mondo. L’uomo vive su questa Terra per un periodo molto breve. Dopo 
aver deposto il suo corpo, la sua anima e spirito continuano a vivere per sempre nel mondo degli 
spiriti. La vita eterna nel mondo degli spiriti non è una vita monotona, anzi è una vita estremamente 
gratificante, in continua crescita, attiva al massimo. Sotto la guida e in cooperazione con il nostro 
Padre celeste parteciperemo a portare alla conclusione la Sua Creazione. Tutta la sostanza spirituale 
in tutti i mondi e in tutti gli innumerevoli universi (l’Uomo cosmico) deve essere liberata e guidata 
per diventare liberi esseri creanti, che amano Dio. Tutti questi spiriti, dopo infinite eternità, diven-
tano creatori di creazioni monumentali, inimmaginabilmente grandi, indistruttibili, a loro volta 
abitate da esseri benefici ed innumerevoli. Nella spiegazione data sopra, si è risposto alle domande 
più importanti nella vita dell’uomo. Da dove veniamo? Qual è il nostro scopo qui sulla Terra? Dove 
stiamo andando? 
 

7. PADRE, FIGLIO E SPIRITO SANTO  
Si dovrebbe dare una piena spiegazione al concetto ampiamente incompreso del Padre (l’Amore 

in Dio), il Figlio (la Sapienza in Dio) e lo Spirito Santo (la Potenza di Volontà in Dio). Questi sono 
i principali pilastri dell’Essere più intimo di Dio e insieme formano un Dio. Si dovrebbero fornire 
alcune citazioni per spiegare questo. 

Forse dovremmo discutere le idee base fino a questo punto prima di andare oltre. 
Saluti 

Albert Hoffmann 
 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 
 

QUINTO SUGGERIMENTO 
(Vesco Giuseppe, ITALIA) 

Premessa 
Innanzitutto il Film non deve mostrare nulla della vita di Lorber, ma solamente la scritta “Film trat-

to dall’opera LA NUOVA RIVELAZIONE di Jakob Lorber”. 
Inoltre il Film deve durare soltanto 2 ore e deve essere trasmesso nelle sale cinematografiche, poi-

ché il suo scopo è quello di far conoscere la Parola di Dio a tutta l’umanità. Non è un Film per gli 
amici e le amiche di Lorber. 

Infine lo spettatore non deve uscire dalla sala cinematografica dicendo: “È il solito Film religioso 
condito con amore per Dio e per il prossimo”; ma deve uscire dalla sala esclamando a gran voce: 
“Solo adesso ho scoperto che esiste un Dio Creatore, solo adesso ho scoperto lo scopo della mia vita 
su questo pianeta Terra, solo adesso ho scoperto che dopo la mia morte comincerà una nuova vita in 
un’altra dimensione, dove c’è un Dio onnipotente che desidera soltanto stare insieme a me, parlare 
con me, lavorare con me, e solo adesso ho scoperto che Lui mi ha creato perché desidera stare in 
compagnia con altri esseri viventi e che questi Gli vogliano bene come Lui vuole bene a loro”. 

E dopo che questo Messaggio è entrato nella mente e nel cuore dello spettatore, egli continuerà co-
munque la sua solita vita, ma gli rimarrà sempre nella memoria il contenuto del Film su Dio e sullo 
scopo della sua vita, e prima o poi sentirà il bisogno di informarsi maggiormente sull’opera di Lorber 
per capire se questa è una favola oppure una verità, e poi farà anch’egli la scelta più importante della 
sua vita: o convertirsi, oppure divertirsi fino alla fine dei suoi giorni terreni.  

Ebbene, per imprimere nello spettatore tale Messaggio esistenziale, ecco come deve essere la “se-
quenza” del Film e “che cosa” deve mostrare: 
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1. CHI È DIO E PERCHÉ STA CREANDO ESSERI UMANI 
Il Film deve mostrare che esiste un Dio, un Creatore unico, ed è proprio perché è “unico” (Uno sol-

tanto) che Egli si trova nella solitudine e sente il bisogno di una compagnia; Egli cioè ha la neces-
sità di stare insieme ad altri esseri simili a Lui. 

Il Film deve mostrare che Dio, il Creatore, dopo aver percepito in Sé la necessità di “amare qualcu-
no e di essere amato da qualcuno”, decide di creare degli esseri simili a Lui.  

 
2. DIO SCEGLIE IL METODO DELL’«AUTOFORMAZIONE» PER CREARE ESSERI UMANI 

Dio, prima di iniziare la creazione di tali esseri, aveva davanti a Sé due sole possibilità:  
1) o creare degli esseri-robot (nella Nuova Rivelazione è scritto uomini-macchina); 
2) oppure creare degli esseri che dovevano “formarsi da se stessi” (nella NR è scritto auto-
formazione) 

Egli scelse la seconda possibilità, poiché Egli sapeva che la Sua vita insieme a degli esseri robo-
tizzati sarebbe stata una monotonia e una noia assoluta. Infatti colui che crea un essere-robot 
conosce già in anticipo le risposte e il comportamento di tale essere-robot da lui stesso creato e 
programmato. 

Il Film deve mostrare che Dio, il Creatore, sta lavorando ininterrottamente da eternità di eternità per 
creare esseri “pensanti da se stessi, che decidono da se stessi e che agiscono da se stessi”. Sono 
questi infatti gli esseri con i quali Dio vuole vivere insieme e stare per sempre in loro compagnia.  

 
3. COME FUNZIONA IL METODO DELL’«AUTOFORMAZIONE»  

Il Film deve mostrare che per creare degli esseri “che si formano da se stessi”, il Creatore ha tro-
vato un solo e unico Metodo (non ne esiste nessun altro), e questo metodo si chiama “Auto-
formazione”.  

Il Film deve perciò mostrare che il Creatore è stato “costretto” ad attuare provvisoriamente il se-
guente e unico Metodo:  

1) Inserire in ogni creatura il BENE o positivo - il MALE o negativo - il LIBERO ARBITRIO o 
libertà di scelta; 

2) Dare ad ogni creatura un CORPO - un’ANIMA - uno SPIRITO. (Il Film mostrerà la loro funzio-
ne e le loro caratteristiche) 

3) Attivare nella creatura il seguente sistema decisionale:  
a) l’Anima percepisce le passioni e i piaceri umani attraverso un corpo fisico;  
b) l’Anima apprende le Istruzioni divine sia dall’esterno (Sacra Scrittura, Scritti mistici [come ad 

esempio Lorber], ecc.), sia dall’interno, cioè percependo le Istruzioni divine contenute nello spiri-
to che essa ha in sé;  

c) l’Anima compara questi due tipi di percezione (quella passionale e piacevole del corpo fisico e 
quella celestiale degli scritti mistici e dello spirito) e da queste due percezioni deve emanare sol-
tanto UNA DECISIONE ed effettuare soltanto UNA AZIONE”.  

 
4. DIO INIZIA LA PRIMA FASE EVOLUTIVA CON «LUCIFERO» 

A questo punto del Film - in cui ogni spettatore avrà compreso “CHI è Dio, PERCHÉ sta creando 
degli esseri a Lui simili e COME lo sta facendo”, ed avrà anche compreso che il “Male” è una ne-
cessità provvisoria proveniente dall’indispensabile Metodo dell’Autoformazione -, ebbene, a que-
sto punto il Film inizierà a mostrare il concetto di «quanto è difficile diventare figli di Dio e quan-
to invece è facile andare in perdizione a causa delle piacevoli passioni e divertimenti terreni».  

Il Film dunque mostrerà la creazione del primo essere Lucifero, mostrerà la bellezza e l’immensità 
di tale essere, mostrerà le sue creazioni, la sua ribellione, la sua caduta e la sua condensazione in 
mondi materiali, ovvero in un immenso Uomo Cosmico costituito da innumerevoli globi cosmici, 
chiamati anche Universi. (Vedi l’immagine dell’Uomo cosmico nel sito www.jakoblorber.it, “l’Opera in 
immagini” - “Uomo cosmico”) 

Il Film poi mostrerà che Dio, il Creatore, dopo il fallimento della Sua prima creatura Lucifero, ha 
fatto una variante al Suo Progetto, e cioè ha applicato il Metodo dell’Autoformazione non più ad 
un unico e immenso essere iniziale Lucifero (che si è ribellato), ma ad ogni singola cellula che co-
stituiva tale essere iniziale. E ogni singola cellula di Lucifero si chiama “uomo”. 
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5. DIO ATTIVA LA SECONDA FASE EVOLUTIVA IN «ADAMO» 
Il Film quindi mostrerà che tale Metodo di Autoformazione viene applicato ad Adamo, ovvero al 

primo essere umano-fisico e androgino avente la capacità di evolvere spiritualmente.  
Il Film mostrerà il distacco della costola, ovvero il distacco da Adamo dell’amore di se stesso (la 

sua parte “più tenace, superba e orgogliosa”. Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.166), e 
mostrerà che tale sua parte (ovvero la sua “seconda metà”) viene estratta e avvolta in un corpo fi-
sico che ha la forma di “donna”.  

Il Film mostrerà poi la straordinaria storia di Adamo ed Eva, mostrando - alla fine nell’Aldilà - in 
che modo questa parte femminile staccata (amore) verrà un giorno “riunificata” con l’altra parte 
maschile (sapienza) per ricostituire l’essere che in origine era “androgino”, ovvero maschile e 
femminile, ovvero positivo e negativo, come Androgino è il Creatore Stesso.  

 
6. I NUMEROSI FALLIMENTI DELLA SECONDA FASE EVOLUTIVA: DILUVIO 

UNIVERSALE, SODOMA E GOMORRA, CIVILTÀ EGIZIA, ADORATORI EBREI 
DEL VITELLO D’ORO. 

Il Film mostrerà che il Metodo dell’Autoformazione continuerà ancora, mostrando però che tale 
Metodo ottiene scarsi risultati soprattutto per il fatto che la “rovina o caduta” dell’uomo è 
primariamente causata dall’attrazione sessuale per la donna, e anche - secondariamente - dalla 
brama di potere, ambizione, denaro e divertimenti di ogni tipo.  

Il Film mostrerà che Adamo è stato il secondo essere a cadere (dopo Lucifero) e mostrerà anche che 
sono caduti addirittura milioni e milioni di abitanti asiatici con il Diluvio universale (ad esclusione 
di Noè e la sua famiglia che credevano in Dio), e mostrerà che anche questa caduta è stata causata 
dal potentissimo stimolo che Dio ha inserito in ogni uomo: «l’attrazione sessuale per la donna», 
ovvero il primo e massimo stimolo che l’uomo deve vincere se vuole diventare figlio di Dio.  

Il Film mostrerà le difficoltà dell’evoluzione della stirpe umana nonostante la rivelazione della Paro-
la divina comunicata da Dio attraverso i Profeti, e mostrerà che solo Lot si è salvato dalla distru-
zione delle città perverse di Sodoma e Gomorra (tutti omosessuali, lesbiche e sessualità con gli a-
nimali); mostrerà la caduta della Civiltà Egizia (a causa degli stimoli secondari inseriti nell’uomo, 
e cioè ambizione e superbia, i quali portano all’allontanamento da Dio).  

Il film mostrerà infine che al tempo di Mosè, quando egli salì sul monte Sinai a ricevere i dieci Co-
mandamenti, una parte degli ebrei cadde in rovina a causa delle donne, del sesso e della lussuria, 
nonostante l’intero popolo avesse assistito ai numerosi e straordinari miracoli di Mosè 
(quest’ultimo fatto è importante perché mostrerà che l’attrazione per le donne, il mangiare e il be-
re sono più forti dei miracoli di Dio).  

 
7. IL MESSIA INIZIA LA TERZA FASE EVOLUTIVA “CAMBIANDO” LE LEGGI DI DIO 

E INSERENDO LO SPIRITO SANTO SOLO NELLE PERSONE “MERITEVOLI”  
Il Film mostrerà l’arrivo del Messia sulla Terra, mostrerà i genitori di Gesù con Maria quindicen-

ne e il padre putativo settantenne (la Chiesa griderà allo scandalo, nonostante nelle sue stesse 
chiese ci siano dipinti antichi in cui Giuseppe è un vecchio col bastone e Maria è una donna 
molto giovane).  

Il Film mostrerà soprattutto l’intera Nuova Dottrina di Gesù con la quale Egli “cambia” la Legge 
Divina data a Mosè: “Non più occhio per occhio”, ma “porgi l’altra guancia”.  

Il Film mostrerà che il nuovo modo di vivere - d’ora in poi - non sarà nella sola Giustizia ma anche 
e soprattutto nell’Amore. 

Il Film mostrerà le principali invenzioni scientifiche e astronomiche rivelate da Gesù di Nazareth. 
Il Film mostrerà i miracoli di Gesù, ma solo quelli d’amore (GVG/10/46/2) 
Il Film mostrerà che solo al tempo della Venuta di Gesù la stirpe umana era “matura” 

(GVG/10/182/12) per iniziare la vera e propria conversione, ovvero che la stirpe umana era 
pronta alla “rinascita nello spirito”, che non è una “nascita”, ma è una “rinascita”, poiché la 
“nascita” è quella in cui il Creatore crea la creatura, mentre la “rinascita” è quella in cui è la 
creatura stessa a creare il suo nuovo essere attraverso le sue proprie azioni e secondo le istru-
zioni divine che essa - solo dalla Ascesa di Gesù dalla Terra - può ora percepire attraverso il 
proprio spirito. Infatti prima dell’Ascesa di Gesù le Istruzioni divine arrivavano solo 
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dall’esterno, attraverso profeti, sogni, visioni ecc., mentre solo dopo l’Ascesa di Gesù una parte 
delle creature (GVG/10/182/14-15) potrà percepirle entrando nello Spirito Santo, ovvero nello 
spirito di ogni verità che verrà immesso nel cuore dell’anima di poche persone, e questo comin-
cerà solo dopo l’Ascesa di Gesù dalla Terra (GVG/10/74/8-9- GVG/6/142/8-9) e continuerà ad 
essere immesso solo in coloro che vivono ed operano secondo la Dottrina data da Gesù Stesso. 
Costoro infatti saranno i “primi” a rinascere nello spirito, e proprio costoro saranno i primi “fi-
gli di Dio”, ovvero i primi risultati positivi del Progetto di Dio iniziato da tempi eterni.  

(Il Film non mostrerà lo sviluppo negativo della religione cristiana, la manipolazione della Chiesa 
con le cerimonie esteriori e gli abiti dorati, e nemmeno i difetti delle altre religioni) 

 
8. COME NASCE UN «NUOVO ESSERE» DALL’AUTOFORMAZIONE  

Il Film mostrerà (cosa mai vista da nessuno!) in quale modo “ogni azione” fatta da un essere u-
mano si trasforma e va a formare una parte di un “mondo interiore” che è di esclusiva proprietà 
di questo “nuovo essere” che si sta formando da se stesso con le proprie decisioni e azioni (e sa-
rà poi proprio questo “nuovo essere animico-spirituale” che vivrà per sempre insieme al Suo 
Dio e Creatore) 

Il Film mostrerà con delle immagini straordinarie COME le Azioni (buone e cattive) si trasformano 
in oggetti - ad esempio case, montagne, pianure, fiori, erba, laghi, animali, ecc. - che formeranno 
il “vero e proprio mondo interiore” dell’essere spirituale che si sta formando da se stesso.  

Il Film mostrerà (cosa mai vista da nessuno!) come un essere spirituale nell’Aldilà “entra” in un 
altro essere e vede il suo mondo interiore. Vedrà il mondo spirituale divino, il Regno celeste, in 
cui innumerevoli esseri spirituali “entrano uno nell’altro” ed “escono uno dall’altro”.  

 
9. LA FORMA ESTERIORE DEI NUOVI ESSERI  

Il Film mostrerà (facendo enorme impressione sugli spettatori) oltre ai vari tipi di “rinascite” 
con i propri mondi interiori, anche la “forma estetica-esteriore” sia delle creature che hanno 
seguito le vie divine, sia la forma estetica-esteriore di quelle che hanno seguito le passioni e i 
divertimenti terreni. 

Il Film mostrerà la celestiale forma (corporea) dei figli di Dio, ma mostrerà anche le forme mostruo-
se dei “figli di Satana”.  

Il Film mostrerà inoltre il modo di vivere nell’Aldilà di tutti i tipi di esseri umani: da quelli 
buoni-celestiali a quelli cattivi-infernali (dal libro IL SOLE SPIRITUALE ecc.). Ogni spetta-
tore dunque vedrà con i propri occhi in quali condizioni egli stesso si troverà, e cioè egli stes-
so vedrà la forma corporea del suo proprio essere spirituale, che può essere ad esempio la 
forma di uno scheletro umano (se egli è un avaro e senza amore), oppure vedrà la forma pie-
na di genitali femminili (se egli è un uomo libidinoso), oppure vedrà la forma piena di genita-
li maschili (se è una donna libidinosa. LA TERRA/53), oppure vedrà la forma di animale - 
dal drago al serpente, dal lupo al gallo, dalla lucertola allo scorpione - (di coloro che si sono 
suicidati; dal GVG/4/152), oppure vedrà una forma umana bellissima e perfettissima (se egli è 
uno che ha amore per Dio e per il prossimo). 

A questo punto il Film comincerà a mostrare cosa avviene dopo la morte del corpo, cioè la fuo-
riuscita dell’Anima, come essa viene accolta nell’ADE o centro di smistamento delle anime, e 
dove tale essere animico-spirituale - non ancora completamente compenetrato dal proprio spiri-
to - verrà accompagnato dagli spiriti più esperti affinché esso possa giungere al suo completo 
sviluppo e formazione. 

Il Film mostrerà infine la differenza tra i due percorsi principali: quello tenebroso di colore rosso e 
nero che porterà all’Inferno, e quello luminoso celeste e bianco che porterà nel Cielo.  

 
10. LA MERAVIGLIOSA VITA ETERNA DEI NUOVI ESSERI AUTOFORMATI INSIEME 

AL LORO DIO CREATORE  
Il Film mostrerà la completa immagine del Corpo sostanziale di Dio in forma umana, in cui “en-

trando in Lui” si vedranno dei grandi esseri (gli Organi del Corpo di Dio) e degli innumerevoli 
altri esseri più piccoli (le Componenti corporee di Dio), e poi si vedrà che “entrando” sia nei 
grandi esseri che nei piccoli esseri si vedranno che tutti questi sono composti da innumerevoli 
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altri esseri (le Cellule di Dio), e via via entrando in altre ma sempre più piccole “aggregazioni 
di esseri” fino a vedere il singolo “essere unicellulare” ovvero la più piccola e singola particella 
o cellula elementare di Dio.  

Il Film continuerà mostrando la santa Città di Dio dalla quale vengono governati i mondi materia-
li e spirituali. 

Il Film mostrerà infine il Sole primordiale dove dimora Dio e mostrerà la forma umana-spirituale 
di Gesù, cioè Dio Stesso che Si mostra in sembianze umane affinché i Suoi figli Lo vedano, Lo 
percepiscano, Lo abbraccino, Lo amino e poi vivano insieme a Lui in eterno.  

Ecco: proprio ora il Film mostrerà che la creatura si è trasformata da se stessa in figlio di Dio, e 
che soltanto ora sta ritornando dal suo Dio e Creatore, e che soltanto ora inizia una meraviglio-
sa vita insieme al suo vero e unico Padre. 

Sì, soltanto ora è stato raggiunto lo Scopo di Dio, il Creatore.  
Soltanto ora Dio è felice, perché Egli ora si trova in compagnia di esseri viventi che Lo ricono-

scono e con i quali Egli parla e insegna loro tante cose.  
Soltanto ora Egli si sente utile, perché i Suoi figli hanno sempre qualcosa da chiedere e da impa-

rare da Lui: essi hanno sempre bisogno di essere aiutati da Lui perché anche loro - ora - sono 
diventati dei piccoli “creatori” e stanno costruendo un sacco di cose, ma non sempre sanno co-
me farle bene.  

E allora Dio dice loro come fare, Egli dunque si sente utile, si sente necessario, si sente felice, 
perché la Sua Felicità è quella di vedere felici i Suoi figli. Nella felicità dei Suoi figli Egli trova 
la Sua felicità. 

La Sua Gioia è quando i Suoi figli Lo ringraziano, Lo abbracciano e Lo amano quale loro Padre. 
E la gioia dei Suoi figli è quando essi ottengono da Lui qualsiasi cosa chiedono e si sentono da 

Lui amati.  
Ora - e soltanto ora - ha inizio la Beatitudine di Dio e quella dei Suoi figli, in eterno. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Ecco, cari amici ed amiche, qual è il più IMPORTANTE Messaggio della Nuova Rivelazione! 
Ecco, cari amici e amiche, che cosa dovrebbe mostrare il Film! (secondo me) 

 

1) Deve mostrare a tutti che esiste un Dio, un Creatore, e il motivo per cui Egli sta creando altri 
esseri viventi;  

2) Deve mostrare a tutti il motivo per cui gli esseri umani si trovano su questo pianeta Terra; 
3) Deve mostrare a tutti che la vera vita comincia dopo la morte del corpo fisico e che sarà una vita 

meravigliosa ed eterna insieme al proprio ed unico Dio, Padre e Creatore.  
 

E così i 6 miliardi di spettatori che ora mangiano, bevono, fanno sesso e si divertono come pazzi 
(poiché credono che dopo la morte NON c’è più nulla), scopriranno che dopo la morte del corpo li 
attende una meravigliosa vita eterna, e perciò capiranno che - da subito - devono cominciare a cambia-
re completamente la propria vita terrena e passeggera. 
 

Questo è il Messaggio principale, il più importante e immensamente UTILE che il Film deve trasmet-
tere all’Umanità! 

Questo è il mio pensiero, ma (su molte cose) è anche il pensiero che il Signore Stesso ha comunicato 
2000 anni fa al subalterno del capitano romano quando costui chiese a Gesù di Nazareth in quale 
modo egli avrebbe dovuto istruire la gente. E Gesù rispose:  

«Il migliore insegnamento non è quello di spiegare i fenomeni del mondo naturale, ma è quello di far 
riconoscere l’unico, solo vero Dio e il Suo Regno di eterno Amore e Verità, e poi ognuno verrà ele-
vato ad ogni verità e sapienza mediante lo Spirito di Dio che è in lui». (GVG/10/Riassunto Cap.65) 

(Vedi anche GVG/10/66/8 - GVG/10/68/3 - GVG/10/68/14 - GVG/10/84/4) 
 

In attesa della risposta dai vari amici e amiche dell’intero mondo lorberiano, vi ringrazio per la 
pazienza che avete avuto nel leggere un semplice e forse errato pensiero umano.  
Carissimi saluti da parte mia e tante benedizioni da parte di Gesù. 

Giuseppe Vesco 
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Dai Messaggi ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (www.sapienzaweisheit.com), pubblichia-
mo le rivelazioni utili per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già 
annunciati da molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Nei precedenti Giornalini sono stati pubblicati i seguenti AVVERTIMENTI: 1°) Il 4 settembre 2004 Gesù 
annuncia l’inizio dei Segni MEDI (G.80/11) e il 26 dicembre avviene la Catastrofe asiatica; 2°) Alla morte del 
papa Giovanni Paolo II  “tremi il mondo” (G.81/11); 3°) L’Italia verrà molto risparmiata dalle future calamità 
(G.80/17 e 18-G.91/1); 4°) Nel 2005 cresceranno i problemi economici, verrà meno la ricchezza dei popoli e 
molti vedranno un rovesciamento della situazione (G.83/25); 5°) Il Sole, per un po’, non darà la sua luce 
(G.85/13); 6°) Il 12 aprile 2005 Gesù annuncia la SECONDA Catastrofe (G.87/23); 7°) Apparirà nel Cielo una 
Croce splendente visibile a tutti (G.90/17-18). 8°) Ci sarà un segno forte per scuotere gli stolti (G.92/20); 9°) Le 
prossime Catastrofi saranno provocate dall’uomo (G.99/17). 10°) Il 29 maggio 2006 Gesù annuncia una 
Lezione SEVERA (G.100/26). 

Pubblichiamo il riassunto dei 31 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (93 pagine) del mese di maggio.  
 

««««««««««««Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi»»»»»»»»»»»» 
 

(02-05-2006) [Dice Gesù:] Sposa amata, va col pensiero al Mio popolo oppresso dagli Egiziani dive-
nuti sempre più duri fino al punto di ordinare che tutti i maschi degli Ebrei fossero uccisi appena 
nati, pensa a tale orrore. Ordinai al Mio servo Mosè di portare via il Mio popolo tanto oppresso e 
sofferente, aprii le acque del Mare Rosso per farlo passare e lo feci richiudere sul popolo nemico: le 
onde travolsero ogni Egiziano. Pensa a quello che feci e rifletti. Amata, ora questo ti dico: “Tremi-
no i Miei nemici, quelli che già si riuniscono per farMi opposizione, tremino perché i loro progetti, 
quelli che fanno senza di Me, senza l’approvazione del Mio Cuore, ebbene, questi non andranno in 
porto, questa volta, perché il tempo è cambiato ed il Mio Piano si svolge e si compie. Questo, come 
spesso ti ho ripetuto, non è un tempo qualunque, ma speciale, molto speciale”.  
Amata, questo farò: “Ognuno vedrà con i suoi occhi e sentirà sulla sua pelle le 
conseguenze delle sue scelte sbagliate”.  
 

(08-05-2006) [Dice Gesù:] Sposa amata, tutto cambierà, in breve, secondo la Mia Volontà; c’è un 
tempo per il sacrificio ed un tempo per il riposo e la gioia. Non pensare che la situazione resti sta-
zionaria a lungo, vi saranno grandi mutamenti e, quello che era più non sarà; farò cose 
nuove, inedite, cose meravigliose come quelle più grandi del passato. Il tuo cuore sia nella gioia, 
sempre in essa, perché confidi in Me e dici: “La mia volontà è chiusa in Quella di Dio, voglio ciò 
che Egli vuole e non voglio ciò che Egli non vuole”. Queste, amata sposa, sono le parole che gradi-
sco, ma sono pochi gli uomini che le pronunciano, la maggior parte di essi dice: “Se Dio non fa 
quello che Gli chiedo, se Egli non esaudisce i miei desideri, allora non credo più in Lui, allora 
me ne vado lontano e perdo la fiducia”. Questo dicono e questo fanno, Mi girano le spalle e se ne 
vanno lontano. Questo, sposa diletta, accade oggi nel mondo: l’uomo vuole che Io faccia la sua 
volontà e non la Mia. Il Mio Dolore è grande nel vedere questo, ma ancora paziento perché 
grande è il Mio Amore per l’intera Umanità, per ogni uomo.  
 

(10-05-2006) [Dice Gesù:] Amata sposa, occorre che l’uomo si metta in attesa vigilante: sì, sposa 
amata, non solo in attesa, ma in quella vigilante. C’è chi dice: “Gesù verrà assai presto”, dice que-
sto, ma non si dà da fare: resta nell’attesa inerte guardando il Cielo e la terra, aspettando un grande 
segno. Amata non è questo che voglio, non è questo ciò che desidero. Voglio che i cuori degli 
uomini, di questo tempo, siano sì pieni di viva speranza che non sarà delusa, ma voglio che 
siano anche attivi nel Bene e forti nella fede, operosi ogni giorno per preparare la 
Mia Venuta. Quando un amico attende un altro, tanto caro al suo cuore, si dà da fare: prepara i 
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fiori più belli per ornare la casa, pulisce a fondo ogni cosa per accogliere bene l’ospite; così voglio 
che facciate voi tutti, amici cari, spose fedeli, siate pronti e vegliate, vegliate sempre, giorno e notte, 
notte e giorno, perché Io, Io, Gesù, amo fare delle sorprese.  
C’è anche chi dice: “Gesù verrà un giorno, ma ancora assai lontano nel tempo”. Dicono questo e 
stanno in ozio, convinti che c’è molto da attendere; sposa Mia, anche questi sbagliano molto, perché 
avranno una brutta sorpresa. Sai quello che desidero? Voglio che ogni uomo della terra sia 
attivo e laborioso, sia pronto al dono ed al sacrificio, pensando che, alla Mia 
Venuta, avrà il premio grande che spetta agli amici fedeli, alle spose veglianti; 
voglio che ogni uomo capisca che questo non è tempo per restare nell’ozio, ma 
per darsi un gran da fare. Vivete, uomini della terra, come se Io dovessi venire subito; ve-
gliate come se fossi già dietro la vostra porta, ma fate questo nella pace del cuore, con la 
gioia profonda di incontrare presto un caro Amico. 
 

(10-05-2006) [Dice Maria santissima:] Figli amati, l’uomo, spesso, nella gioia non comprende, è 
testardo perché tutto va bene e resta spensierato, ma quando entra il dolore nella sua 
casa, egli diviene riflessivo e medita profondamente; se prima coglieva solo le sfumatu-
re delle cose, ora le approfondisce sempre più. Amati, Gesù è il Maestro più Sapiente, sa come 
dare le lezioni più efficaci in ogni occasione. Secondo la vostra logica umana è meglio 
fare determinate cose, ma secondo Quella Divina non è così; vedete e studiate quello che è 
accaduto nella storia del passato, andate lontano nel tempo: il popolo Ebreo è stato a lungo sotto-
messo agli Egiziani, grandi sono state le sue sofferenze durate a lungo. Chi poco rifletteva 
diceva: “Dove è Dio, dove il Suo Potere? Dove il Suo Amore?”. Quante pene, quante sofferenze 
al Suo popolo fino al punto di essere divenuto schiavo e senza alcuna dignità. Amati, Dio ha 
permesso questo mentre preparava il Suo Piano grandioso di salvezza. Pensate alle Meraviglie 
compiute per questo amato Suo popolo, capite che Dio usa una logica diversa da quella umana 
per preparare il popolo a godere le Sue Meraviglie. Come allora, così ora: “Egli lascia che ac-
cada il male, permette che accadano anche le cose più terribili per realizzare poi 
i Suoi Disegni universali di salvezza. Amati figli, le sofferenze ci saranno perché il 
mondo non vuole convertirsi, ci saranno certamente, ma vi dico che proprio queste 

pene prepareranno un periodo di benessere e di pace; nel dolore tutti capiranno 
quello che nella gioia non avevano voluto capire. Pensate all’esempio 
che vi ho fatto del piccolo bimbo che piange perché, disobbediente, ha voluto mettere il ditino sulla 
fiamma: egli piange desolato e pensa alla gioia perduta per sua colpa. Figli amati, Gesù conduce 
la storia, tutto finirà secondo il Suo Progetto, questo pensiero vi consoli nel momento 
della tribolazione.  
 

(13-05-2006) [Dice Gesù:] Sposa amata, gran parte della terra ancora non ha conosciuto la buona 
Novella, il Vangelo è predicato da pochi, questo fatto non ti faccia scoraggiare perché tutto deve 
avvenire nel Mio Tempo, in quello che Io ho fissato, quello che Io ho stabilito; pensi, sposa amata, 
che la situazione sarebbe questa se Io, Io, Dio, volessi che fosse diversa? Forse che gli uomini 
possono fare tutto a modo loro? 
Mi dici: “No certo, accade quello che Tu permetti e non quello che Tu non vuoi; se ancora il mon-
do tutto non Ti conosce e non Ti ama è perché il Tuo Tempo non è ancora veramente maturo, 
quando lo sarà, tutto avverrà all’improvviso, in un solo istante”. 
Amata sposa, pensa ad un albero che non ha neppure un sol fiore e tu dici: “Perché ancora è così? 
Perché non si copre di fiori profumati e belli?”. Dici questo senza pensare alla stagione, poi rifletti: 
“Questo non può avvenire se non è ancora primavera, occorre attendere che venga e poi l’albero sarà 
tutto fiorito”. Amata sposa, ti ho promesso che la terra fiorirà della più bella fioritura, ma nel Mio 
Tempo e secondo la Mia Logica, non tema il tuo piccolo cuore legato a doppio filo al Mio Divino, 
quello che ho promesso certo avverrà in un giorno da Me voluto e stabilito sin dall’origine del mondo. 
Spera in Me, piccola sposa, spera in Me e sii felice al pensiero di quello che deve accadere. 
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(13-05-2006) [Dice Maria santissima:] Figli amati, queste sono le Parole di Mio Figlio Gesù: 
“Madre, i primi ad avere i segni più forti che scuotono, saranno proprio i 
popoli che Mi hanno girato le spalle ed approvano sempre nuove leggi che il 
Mio Cuore detesta. Avranno l’opportunità di ravvedersi per le prove incisi-
ve che donerò loro.” 
 

(14-05-2006) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, avverranno fatti dolorosi e forti, servono a destare 
coloro che non badano al filo d’oro che offro ad ogni uomo per la sua salvezza. 
Amata sposa, lascio che l’uomo tocchi il fondo della sua miseria proprio perché, in tal modo, disgu-
stato nel profondo, senta vivo il desiderio di riemergere dal mare di fango nel quale è caduto. Ama-
ta, chi ha Me non manca di nulla, le difficoltà gravi saranno per coloro che non 
hanno Me nel cuore e nella mente, per costoro ci sarà l’avvilimento ed il grande smar-
rimento, perché si accorgeranno di faticare molto senza concludere nulla, vedendo svanire i loro 
progetti: nessuno andrà in porto e non sapranno più a chi rivolgersi. Amata, c’è il momento del 
richiamo per quello che sbaglia, poi dell’ammonimento, infine, il misero che non vuole capire resta 
sprofondato nel suo fango; questo è accaduto nel passato, questo continuerà ad accadere per chi, 
come mulo che non ragiona, resta nella sua testardaggine. 
 

(15-05-2006) [Dice Gesù:] Amata sposa, ho fatto grandi Progetti e tutti andranno in porto, ma occorre 
che ognuno attenda il Mio Tempo e segua la Mia Logica. Ti dico, amata, che quello che non è accadu-
to in mille anni può accadere in un solo giorno, questo ti basti per capire che tutto può accadere 
nell’arco di una sola giornata, dall’alba al tramonto. Amata sposa, non gemere e non tremare perché 
ad ognuno do la possibilità di fare bene le sue scelte, solo quando tutti le avranno fatte, solo allora 
tutto avverrà in sequenze rapide, tutto avverrà in un giorno qualunque, in un momento qualsiasi.  
 

(17-05-2006) [Dice Gesù:] Amata sposa, tu Mi dici: “Amore, Amore Infinito, Delizia di ogni anima, 
so che sono pochi coloro disposti a donarTi la loro vita, ogni pensiero, ogni sentimento, ogni aneli-
to dell’anima, questo avviene perché non Ti conoscono ancora; chi Ti conosce solo un poco Ti ama 
ed altro non desidera che vivere per Te, che donarTi ogni pensiero, ogni sentimento del cuore, ogni 
palpito del suo essere. Il mondo non Ti ama, Amore Infinito, solo perché non Ti conosce abbastan-
za, se solo un po’ di più Ti conoscesse certo sarebbe disposto a morire d’amore per Te. Tu sei 
Bellezza, Armonia, Dolcezza, Sapienza, Tutto Tu sei, ma quanti l’hanno compreso? FatTi conosce-
re di più, Gesù, opera con Potenza in modo che tutti Ti conoscano e Ti possano amare intensamen-
te, perché chi Ti ama è felice perché solo in Te trova la sua piena realizzazione. Chi Ti ama con 
cuore sincero è nella Luce ed in lui fuggono le tenebre. Dopo venti secoli dalla Tua Venuta, dopo 
venti lunghi secoli, gran parte del mondo ancora non Ti conosce, non comprende il Tuo sublimis-
simo Sacrificio d’Amore; Gesù adorato, venga presto il tempo nel quale ognuno viva per Te, per 
fare la Tua Volontà, per lodarTi, ringraziarTi, adorarTi, solo così il mondo avrà Pace e Gioia”.  

Amata Mia sposa, gli uomini di questo tempo poco Mi conoscono perché poco Mi cercano; si la-
sciano sommergere dalle passioni, si lasciano vincere dalle tentazioni, non pensano a Me, amata 
sposa, ma cercano quello che non conta per avere solo beni materiali e misera gloria umana. 
Guardati bene attorno e vedi quanta fatica fanno gli uomini per conquistare un posto di potere, 
quanto ci tengono alla gloria umana; faticano e sudano a vuoto, a volte per una vita intera; Io, Io, 
Dio, li lascio fare ed attendo che capiscano offrendo Lezioni di ogni genere e Grazie di ogni tipo. 
Se il mondo ancora non Mi conosce è perché i cuori sono freddi verso di Me, la fede si è affievolita 
sempre più proprio nei paesi dove era più forte. Amata, sappi che non Mi conoscerà mai chi non 
desidera farlo; se un cuore è gelido non palpita più per Me ed Io non Mi dono ad esso. Amata sposa, 
questa situazione di freddezza generale era già stata preannunciata; leggendo il Mio Libro Sacro, 
vedi che tutto è stato detto, amata, nulla taciuto. Il tempo della freddezza durerà fino a quando 
Io, Io, Gesù, dirò il Mio Basta, in quel momento grande ed unico tutto muterà per Mia Volon-
tà non per decisione di uomo. Accadranno fatti forti più che nel passato e ci 
sarà il risveglio generale delle coscienze, ognuno farà la sua scelta e 
quella resterà irrevocabile, per sempre.  
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(18-05-2006) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, testimoniateMi, testimoniateMi perché il mondo non Mi 
pensa, non Mi cerca, non vuole amarMi, siate i Miei arditi testimoni.  
Sposa amata, non sono in numero esiguo quelli che si vergognano di Me, non pronunciano neppure 
il Mio Nome davanti ai fratelli perché non vogliono farsi sentire. Piccola, pensi che siano pochi 
costoro? Parlano di Me con disinvoltura in mezzo ai loro simili nel pensiero, ma quando si trovano 
fra gli altri diversi, non parlano più, tacciono per non farsi scoprire. Amata sposa, questo avviene 
nel mondo in tale tempo: si tace sulle cose sublimi, si parla infaticabilmente delle cose stolte e 
frivole, vedi e senti per le strade che avviene? Quanta gente ferma a parlare, parlare; senti il vocia-
re? Pensi che uno soltanto parli di Me? Sono mai il tema della conversazione? Non lo sono, amata 
Mia sposa; si parla di tutto, ma poco di Me. 
 

(19-05-2006) [Dice Maria santissima:] Figli cari e tanto amati, sono con voi, sono accanto a ciascu-
no di voi per aiutarvi nel cammino verso la Felicità eterna con Gesù. Vedo nel vostro cuore un velo 
di tristezza vedendo quello che avviene intorno a voi: temete di non avere fede sufficiente per af-
frontare ogni situazione che si presenta; questo temete, piccoli cari, ma Io vi dico: figli amati, Dio 
vi darà la forza che serve, siate Suoi nella mente e nel cuore, in ogni momento e riuscirete 
vittoriosi nella battaglia contro il male. Sapete, perché l’ho ripetuto con frequenza, come il male 
alla fine sarà vinto ed il Bene trionferà. Amati, se vedete tanto male intorno, voi operate il Bene; 
se vedete tanta freddezza nei cuori, voi siate di fuoco, tutti amore per Gesù.  
 

(20-05-2006) [Dice Gesù:] Amata sposa, verrà il momento, ed è vicino, nel quale la bufera 
sarà così forte da trascinare via ogni cosa, sarà come al tempo del diluvio quan-
do tutto avvenne all’improvviso senza che nessuno se l’aspettasse; sarà come al 
tempo della Pentapoli quando il Cielo divenne nemico e da Esso scese fuoco e 
zolfo; sarà come quando le milizie circondarono Gerusalemme e la distrussero. 
 

(22-05-2006) [Dice Gesù:] Sposa amata, porta quindi il Mio Messaggio chiaro e forte al mondo che è 
divenuto sordo e cieco alle Mie Parole ed ai Miei Segni. Ognuno faccia un rapido bilancio della 
sua vita davanti a Me, Dio, veda in quale situazione si trova; se è affondato nel peccato e 
non segue le Mie Leggi, se i Miei Comandi li ha dimenticati, non perda un solo istante: 
chieda Perdono con grande umiltà, chieda Perdono per averLo, supplichi il Mio Perdono 
con cuore sincero e L’avrà certamente; usi i Miei infiniti Meriti per le sue infinite miserie! 
Guai! Ti dico: guai! Ripeto: guai all’uomo che, affondato nel peccato, vive come uno spensierato! È 
come colui che, vedendo già le fiamme prendere la sua casa, se ne sta tranquillo nel suo letto a 
dormire: tutto perderà, anche la vita; di tutto sarà privato, non solo dei suoi beni, ma anche della 
vita. Amata sposa, terribile sarà la sorte dei Miei nemici! Ora ne vedi tanti, tutti accaniti ed agguer-
riti. Il tuo cuore geme e soffre, ma è vicino il tempo nel quale ti girerai intorno e dirai: “Dove sono i 
nemici di Dio, assai arroganti ed arditi nel male?”. Questo dirai, perché non ne vedrai alcuno. 
 

(24-05-2006) [Dice Maria santissima:] Amati, non giungeranno al Cielo gli spensierati, i buontem-
poni, gli stolti, gli inetti; bisogna essere operosi ed attivi per avere il Dono sublime del Paradiso. 
Figli amati della terra, non lasciatevi prendere dal sonno stanco delle vostre anime, non lasciate 
scorrere il tempo nell’inerzia dello spirito e nel torpore del corpo. Vedo molti spensierati sulla terra 
che vivono senza neppure badare allo scorrere del tempo, non colgono l’attimo che Dio dona per 
prepararsi; nel cuore tremano vedendo il tempo passare, ma non riflettono sul suo significato. Figli 
amati, fate tutto per Gesù, date a Lui ogni pensiero, ogni sentimento, il palpito del 
cuore, l’anelito dell’anima. Figli, Gesù non va amato con tiepidezza, con superfi-
cialità, ma con tutto il cuore e con tutta l’anima. Dio nessuno L’ha visto, ma in Gesù si è 
pienamente rivelato; non siate lumicini fumiganti, ma siate fuoco che incendia i cuori. 
Ecco quello che vi chiedo, piccoli Miei: siate fuoco d’amore per Gesù e col Suo Amore 
volgetevi ai fratelli. Figli amati, questo vi dico in questi giorni così forti ed incisivi della storia: 
non pensate alle cose del mondo che passano rapide, ma pensate sempre a quelle del 
Cielo; vivete sulla terra con gli occhi sempre volti allo splendore del Cielo.  
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(25-05-2006) [Dice Gesù:] Eletti, questo momento è speciale: ci sarà la Mia Manifesta-
zione per chi Mi ha amato con cuore sincero ed ha fatto la Mia Volon-
tà, giorno dopo giorno, senza imitare i ribelli della Terra. Amici, siate Miei ed anche in 
Terra godrete un anticipo delle Delizie del Cielo. 
Sposa amata, hai ben compreso le Mie Parole?  
Mi dici: “Amore, Amore, Amore, sempre la Tua Grazia mi guida ed io comprendo il Tuo 
Dire, le Tue sublimi Parole. Ho compreso che è scattato un tempo speciale ed unico, nel 
quale più grande sarà la Tua Manifestazione per coloro che già Ti hanno servito con fedel-
tà ed amore. È scattata un’altra fase: quella preannunciata, nella quale l’Umanità sarà 
divisa tra coloro che vivono in Te, stretti al Tuo Cuore Meraviglioso e Dolcissimo e quelli 
che restano staccati da Te per le loro scelte. Mio Gesù, adorato Signore, negli intimi collo-
qui mi parlasTi di questo tempo che doveva giungere per l’intera Umanità e mi parlasTi 
anche delle diverse fasi per la Tua graduale Manifestazione a coloro che Ti restavano 
fedeli tra tanta ribellione generale. Col Tuo Aiuto capisco che accadranno cose speciali in 
questo tempo sia per quelli tutti Tuoi, nel cuore e nella mente, sia per coloro che non Ti 
appartengono, essendo una fase della storia nella quale si prepara la conclusione. Mio 
Gesù, opera con Potenza in modo che tutti, proprio tutti, facciano la scelta per Te e si deci-
dano a servirTi, perché la divisione diverrà sempre più netta tra coloro che Ti appartengo-
no e quelli che, Tuoi, hanno scelto di non essere. Penso sempre a quello che accadde nel 
passato; penso al tempo significativo del diluvio quando provasTi disgusto per gli uomini 
da Te creati con Amore, tanto da decidere di distruggerli con le acque. Allora ci fu, netta, 
la divisione tra i ribelli in gran numero, ed i docili alla Tua Volontà in numero assai ridot-
to. Noè fu il giusto che obbedì alle Tue Leggi e Ti servì fedelmente; Tu, Santissimo Dio, non 
lo facesTi perire come gli altri travolti dalle acque, ma lo facesTi vivere nell’arca con la 
sua famiglia. Penso anche a Lot che si salvò con la sua famiglia, perché fu giusto davanti a 
Te, mentre gli abitanti della Pentapoli, ribelli e testardi, perirono tutti, grandi e piccoli. 
Quando penso a questo, Dolcissimo Amore, provo nell’anima un turbamento; quando mi 
parli di divisione dell’Umanità subito vedo il passato e dico: ‘Oggi la corruzione è ancora 
peggiore; la degradazione è forte, perché coloro che peccano sono in gran numero, piccoli 
e grandi. Addirittura non si dà più importanza al peccato come se non fosse tale, non si 
considera la sua gravità’. Amore Infinito, il mio piccolo cuore trema; lasciami stare ben 
stretta al Tuo Divino senza pensare, immersa in Te come la goccia nell’oceano”. 
Amata sposa, ti ho rivelato che l’Umanità oggi si trova ad un bivio e sta facendo la sua 
scelta; ma cosa sceglie? DimMi, cosa sta scegliendo?  
Mi dici: “Amore, gli uomini della Terra di questo tempo non hanno compreso ancora che 
devono seguire le Tue Leggi per avere un futuro di pace e benessere, non l’hanno compre-
so. Certo se riuscissero a riflettere, ognuno si guarderebbe bene dal restare affondato nel 
suo fango, subito si rialzerebbe con tutte le sue forze per supplicare il Tuo Perdono, questo 
farebbe, ma gli uomini, Dolcissimo Amore, non comprendono: sono testardi come muli e 
non cambiano. Per tutta questa Umanità ti chiedo Perdono, supplico la Tua Misericordia, 
imploro la Tua Pietà”. 
Amata sposa, ascolta le Mie Parole: “C’è un tempo per la Misericordia Infini-
ta, c’è un tempo per la Perfetta Giustizia; c’è un tempo di scelta, c’è 
un tempo per le conseguenze della scelta. Pensa ad uno che si impegna negli 
studi: c’è il tempo della grande fatica per prepararsi, c’è un tempo per godere i risultati del 
suo operare. Se costui sceglie di operare attivamente, dopo essersi impegnato, vede i risulta-
ti e gode; se [invece] uno ha deciso di non impegnarsi, patisce le conseguenze e geme per la 
sua rovina. Amata sposa, chi Mi ha servito fedelmente entra nella fase del godere i frutti del 
suo operare; chi invece si è rifiutato di servirMi ora paga le conseguenze della sua stoltezza. 
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Questa che è entrata, è una fase nuova e forte, diverrà 
sempre più incisiva come più netta è la divisione. Io, Io, Dio, 
sto portando avanti il Mio Piano che si dispiega sempre più nella Sua sublimità, lascio però anche 
che il Mio nemico porti avanti il suo nella tenebrosità. Sposa amata, non andrà quello che non 
deve andare, ma neppure resterà quello che non deve restare; il giusto avrà la 
paga del giusto, l’empio quella dell’empio. Amata, non gema il tuo cuore, in Me 
troverai sempre Pace e Consolazione, Gioia e Sostegno 
nella fatica.  
 

(26-05-2006) [Dice Maria santissima:] Amati, il Piano di Dio si compie sempre; già vi ho spiegato 
che nulla può fermare la Realizzazione del Suo Progetto; Esso è sempre un Disegno d’Amore e di 
Pace. Figli, come sapete, vi sono i cooperatori attivi e quelli passivi: gli attivi sono tutti i fedeli 
amici di Gesù, quelli che Gli hanno dato il cuore e la mente, ogni anelito dell’anima; i passivi sono 
coloro che Gli girano le spalle e non ascoltano la Sua Parola. Il Piano Divino avrà compimento, ma 
essi non ne godranno i vantaggi, perché non hanno voluto accogliere l’Amore di Dio. Dico a tutti ed 
a ciascuno: siate attivi cooperatori del Piano Divino, nessuno tra voi, piccoli cari, sia passivo ed 
inerte. In questo tempo speciale occorre impegnarsi a fondo, non solo per la propria salvezza, ma 
anche per quella degli altri. Amati figli, potete salvare delle anime col vostro sacrificio, con le 
piccole offerte fatte, a Dio, con amore. In questo tempo le anime bisognose sono in grande numero, 
hanno contratto, alcune, un grosso debito che va saldato perché abbiano salvezza e Pace; siate 
anche voi fra coloro che si impegnano per saldare il debito. Le anime si salvano col sacrificio, con 
la preghiera e con le Grazie che Dio concede nei Sacramenti; perciò, cari figli, non lesinate sacrifici 
né preghiere ed accostatevi spesso, degnamente, ai Sacramenti. Siate attivi ed operosi in questo 
tempo che Dio vi concede, piccoli cari; Io sono vicina a voi per sostenervi nella fatica di ogni gior-
no. Esponete il vostro proponimento a Gesù supplicando le Grazie che possono salvare le anime, 
questo fate in ogni occasione. Molto avrete se molto darete; questo vi dico perché non cadiate nella 
pigrizia proprio ora che c’è tanto bisogno di essere nell’attività.  
 

(27-05-2006) [Dice Gesù:] Amata sposa, ti ho detto che hanno speranza [di salvezza] i super-
ficiali e gli spensierati; quindi, se vogliono, possono cambiare, vedendo le conseguenze 
delle loro scelte stolte; ma non è così, non è così per coloro che si sono profon-
damente radicati nel male; essi, nella loro mente, ritengono che il male sia Bene, il 
Bene male, sono giunti a tal punto di deformazione. Amata, il Mio Cuore Ardentissimo 
brucia d’Amore anche per loro. Li ho creati per Amore, ma essi non accolgono la Mia Mi-
sericordia in questo momento, non La accolgono e non lo faranno neppure in fu-
turo, perché il nemico opera in loro, ha preso pieno possesso del loro 
essere. Amata sposa, guai a colui che è tanto radicato nel male da aver permesso che il 
serpente maledetto operi in lui e guidi tutte le sue azioni. Guai, amata sposa, costui vive 
l’Inferno già in Terra ed avrà ciò che ha desiderato.  
 

(29-05-2006) [Dice Gesù:] Sposa amata, ho dato al mondo un tempo per decidersi, ma il 
tempo è scaduto e la decisione per Me non c’è stata; ho concesso poi un supplemento, 
anche questo si è consumato, ma il mondo resta affondato nei suoi errori che divengono sempre 
più gravi. Sposa amata, ho concesso al nemico di realizzare una parte del suo piano, questo ho 
fatto perché il mondo si svegli e capisca i suoi misfatti, si corregga e cambi. Amata sposa, come 
già ti ho detto, ho concesso al mondo un tempo per cambiare, per lasciare i suoi errori, ma è 
trascorso questo e nulla è mutato: gli errori sono più forti e incisivi e la trasgressione alle Mie Leggi 
è diffusa in ogni angolo della terra. Ho aggiunto un tempo supplementare perché la Mia Miseri-
cordia vuole salvare e non condannare, anche questo lasso di tempo è passato in modo improficuo.  
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(30-05-2006) [Dice Gesù:] Amata sposa, verrà il giorno, ed è vicino, nel quale tutti Mi 
vedranno, tutti Mi conosceranno perché Mi manifesterò con Potenza; allora però, 
dimMi, sposa amata, quale merito avranno coloro che crederanno nella Mia Presenza? Davanti alla 
Visione chi può rimanere incredulo? 
Mi dici: “Certo, Amore, che non c’è nessun merito nel credere a ciò che si vede, ma c’è gran meri-
to a credere a ciò che non si vede. Credere senza vedere è gran fatica, richiede forza speciale e 
fede; credere a quello che già si vede non costa fatica alcuna. Ricordo le Parole che Tu, Dolcezza, 
dicesTi a Tommaso: “Beato chi crede senza nulla vedere”.  

Amata sposa, porta il Mio Messaggio al mondo, si ripetano le Mie Parole ad ogni uomo: “Beato 
chi crede senza vedere, sarà immensamente felice quando vedrà ciò in cui ha creduto”. 
Non così, non così sarà per chi non ha voluto credere; quando vedrà sarà tardi.  
 

(31-05-2006) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, ecco, rinnovo la faccia della Terra e tutto sarà bello ed 
armonioso, questo farò, amici cari, per dare Gioia al vostro cuore e nuove Delizie alla vostra anima. 

Sposa amata, stretta al Mio Cuore, Roveto Ardentissimo, Mi chiedi: “Amore, Amore Infinito, 
quando ci sarà un mondo nuovo dove possa regnare nei cuori degli uomini il Tuo Sentimen-
to di Amore e nella mente sia presente la Tua Luce?”. Questo chiedi, sposa amata, dolce colomba, 
mentre vedi come gli uomini si attaccano sempre più alla terra e si contendono le poltrone del pote-
re, come se su di esse dovessero restare sempre senza lasciarle mai.  

Amata, la Mia Risposta è questa: “Il cambiamento ci sarà; tutto avverrà nel Mio Tempo e secondo la 
Mia Logica; cadranno tutte le costruzioni fatte di sabbia dagli uomini stolti del tempo, cadranno tutti i 
progetti fatti senza amore, nessuno andrà in porto. Dico agli uomini carichi di malizia: ‘Uomini stolti, 
tremate nelle vostre case comode, tremate nei vostri palazzi lussuosi, frutto di inganno e di ladrocinio, 
il vostro futuro non sarà quello che pensate, ma quello che non immaginate. Vi sentite potenti perché 
avete beni accumulati con l’imbroglio e con l’inganno, ebbene, guardateli bene, perché fra poco tutto 
muterà non per opera vostra, non per la vostra abilità, non per la sottile astuzia, ma cambierà perché 
Io, Io, Gesù, voglio che cambi. La storia non è nelle vostre mani di rapina, ma nelle Mie di Amore 
Infinito. Quello che avete non è vostro, è Mio; non vi appartiene, a Me appartiene tutto. Che uso state 
facendo dei Miei Doni? Come Li state mettendo a frutto? Quale gloria Mi date con le vostre scelte di 
potere e di grande avidità? Tremate voi che non Mi date mai lode, che prendete senza mai ringraziare; 
tremate, perché il Giorno grande e nuovo è preparato e nessuno sfuggirà’.  

Sposa amata, ho trovato indegni gran parte degli abitanti della Terra, essi hanno rifiutato e con-
tinuano a rifiutare la Mia Misericordia Infinita; avranno come hanno voluto: 
avranno la Mia Perfetta Giustizia. Anime belle, tutte Mie, non 
tremate, ma stringetevi a Me come fanno i pulcini alla chioccia quando 
minaccia un grande temporale”.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Amata sposa, il mondo rifiuta la Mia Misericordia e cerca il Mio Rigore, 

vuole avere una lezione severa e l’avrà, 
perché ognuno capisca quali sono le conseguenze di scelte fatte contro la Mia Volontà, 

contro il Mio Cuore che ama. Anche la lezione che darò scaturisce dal Mio 
Amore, insieme ad essa ci saranno le Grazie per sopportarla, chi Le coglierà potrà uscire 
dal fango e salvarsi. Mi parli del dolore che aumenterà ancora, ecco ciò che ti dico: “Il dolo-
re è la migliore medicina se è sopportato con pazienza, se poi, oltre alla pa-
zienza, c’è l’amore, allora esso è un rimedio efficacissimo per ogni male. 
Sposa amata non pensare mai al dolore come dura punizione, pensalo, invece, come 
medicina che salva.  
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UN  PRESTITO  PER  CHI  È  IN  DIFFICOLTÀ 
RACCOLTA DI OFFERTE PER DARE UN PRESTITO - A CHI NE HA BISOGNO -  

CHE POTRÀ RESTITUIRE QUANDO NE AVRÀ LA POSSIBILITÀ 
ENTRATE       USCITE 

0,00     0,00 
      
Tot. 0,00 offerte maggio 
Tot. 0,00 uscite maggio 
Cassa aprile € 403,00 
  CASSA maggio € 403,00 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
                      «OFFERTE  VARIE»                                                                        QUOTE  
          PRO REVISIONE (PR) - GIORNALINO (G) - CD (CD-ROM)                                                                      «SOCI SOSTENITORI» 
            SPEDIZIONE VOLUMI (SV) - PRODOTTI SOLARI (PS) 
 

    50,00  Ed.To.           (SV+PR)                    15,89  Ce.Br.          (SV)        1)    30,00  Ma.De.   (quota maggio) 
  115,00  Gi.Bi.             (SV)                           41,00  Pi.Ta.           (SV)       2)    .........  Vi.Br.      (pagato quota aprile) 
    86,00  An.St.            (SV)                         213,25  Wa.Ta.         (SV)      3)  130,00  Gi.Ma.    (quota gennaio-maggio) 
    20,00  Lu.Lu.            (PR)                         880,00  Ar.Ag.          (PR)       4)    26,00  In.Pi.      (quota maggio) 
    21,00  Er.Aj.             (SV)                           49,99  Li-In.             (SV)       5)    26,00  Pi.Bu.     (quota maggio) 
    28,77  Al.Ve.            (SV)                           15,97  Di.F.Fe.        (SV)     6)    59,00  Vi.Ma.    (marzo-aprile) 
    41,00  Ni.Fa.            (SV)                           37,00  Si.Gr.            (G)        7)    .........  An.Va.    (pagato quota dicembre) 
    25,77  Ag.Me.          (SV)                      8)    40,00  Va. Fi.     (quota maggio) 
1000,00  Lorber Verlag (per traduzione SS2) 9)  ...........  Da.Fr.     (pagato quota marzo) 
  630,00  Ar.Ag.            (PR)                      10)  .........  Gi.Ca.     (pagato quota marzo) 
    25,77  Lu.Pe.            (SV)                       11)  .........  An.Ce.    (pagato quota marzo) 
    20,00  St.Be.            (G)                       12)  30,00  Pi.Ta.     (quota maggio) 
    37,00  Pi.Gi.             (G)                        
    24,00  Gi.Pr.             (SV)                        
  100,00  Do.Be.           (PR)        
    50,00  An.Sc.           (G)        
    92,85  Gi.Gu.            (SV)        
    50,00  Vi.Ni.             (SV)        
    70,17  Na.Re.           (SV)        
  211,50  Ed.LNR          (SV)        
  127,84  Ra.Pi.             (SV)        
    50,00  Ma.D.Pi.         (PR)        
............................  
    4129,77  Totale «Offerte varie»  
      341,00  Totale «Soci Sostenitori»   
 15.441,84  Totale Lordo Cassa Associazione aprile  
          0,00  Offerte maggio «Un prestito per chi è in difficoltà»   
  -   206,50  Spese postali, Giornalino, revisione, acquisto libri, rimborso Mutui ecc.  
.............................  

  19.706,11  Totale Lordo Cassa Associazione maggio 
     - 403,00  Cassa «Prestito per chi è in difficoltà» 
   - 1520,00  Spesa stampa + bolli Giornalini da maggio a dic. 2006 (190 € mensili) 
     - 800,00  Rimborso «Mutuo 2002-2004»                  (da restituire nel 2005) 
 -   4473,74  Rimborso «Mutuo Ultima Stampa»            (da restituire nel 2005) 
 -12.425,00  Rimborso «Mutuo Indicizzato 2005-2009» (da restituire dal 2007-2009) 
................................. 

         84,37 Totale Netto Cassa Associazione 31 MAGGIO 2006  
 
 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile di € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua  
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 
 

♥   ♥   ♥   Nuovi Amici di Lorber   ♥   ♥   ♥ 
Annunziata S.       SALETTO  (Padova) 
Antonio Q.            LECCE 
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La Dottrina del Terzo Millennio 
(dettata dal Signore al mistico Jakob Lorber) 

1/1  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.757 (fotocopie)  NON disponibile 
1/3  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.699 (fotocopie)   NON disponibile 
2  LE  DODICI  ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.108 (libro)  €    7,80 + spese postali 
3  LA  LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
4  SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304 (libro)  €  11,90 + spese postali 
5  LA  MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
6  IL  GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100 (libro)  €    7,80 + spese postali 
7  IL  SOLE  NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406 (libro)  €  13,40 + spese postali 
8/1  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428 (libro)  €  17,00 + spese postali 
8/2  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430 (libro)  €  17,00 + spese postali 
9  SPIEGAZIONE  DI  TESTI  BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160 (libro)  €    8,80 + spese postali 
10  L’INFANZIA  DI  GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.560 (libro)  €  17,00 + spese postali 
11  LETTERA  DI  PAOLO  APOSTOLO  ALLA  COMUNITÀ  DI  LAODICEA pag.32  (libro)  €    6,20 + spese postali 
12  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13  LA  TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338 (libro)  €  12,40 + spese postali 
14  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 
15  IL  VESCOVO  MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/1  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/2  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530 (libro)  €  17,00 + spese postali 
17  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 

                                                                                      (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
18/1   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  1° Volume pag.560 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/2   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  2° Volume pag.566 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/3   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  3° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/4   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  4° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/5   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  5° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/6   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  6° Volume pag.624 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/7   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  7° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/8   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  8° Volume pag.510 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/9   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  9° Volume pag.492 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/10 GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.484 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/11  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210 (libro)  €  11,60 + spese postali 
19  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)pag.1500 – 3 volumi     IN PREPARAZIONE 

CD-ROM  (l’intera Opera in CD)    4.a edizione  – Tutti i volumi aggiornati al 31 marzo 2006      €  20,00 + spese postali 
INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche) pag.82  (rilegato)  €    7,00 + spese postali 
BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66  (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136(in libreria)  €  13,90 + spese postali 
TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag) pag.266(libro)  €  11,50 + spese postali 
LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione)       (Lorber Verlag) pag.60(libro)  €    7,20 + spese postali 
SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag) pag.186(libro)  €    9,30 + spese postali 
SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava) pag.180 (in libreria)  €  13,00 + spese postali 
GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472 (in libreria)  €  19,00 + spese postali 

 
53  PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer) pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA (Eva Bell Werber) pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber) pag.126 (libro)  €    8,30 + spese postali 
NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel) pag.60  (libro)  €    7,20 + spese postali 
I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.) pag.80  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim) pag.38  (libro)  €    6,20 + spese postali 
 

 
L’Opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE è composta di 35 volumi (14.000 pagine) 

Il costo di ogni volume è indicato a fianco di ogni titolo. Per informazioni Tel. 041-43 61 54 

AVVISO: Ad ogni ordine di libri aggiungere  € 7,00 per spese postali 
Pagamento anticipato tramite conto corrente postale n°  1 4 7 2 2 3 0 0  intestato a: 

ASSOCIAZIONE  JAKOB  LORBER - VIA VETREGO 148 - 30035  MIRANO - Venezia 
Il presente elenco annulla e sostituisce i precedenti.         Venezia, 31 maggio 2006 


